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I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 50 giugno 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

caþo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclarno che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le dornande
d'insensioni od annunsi debbono essere
indirizzati EscI.ppivausxxx alla
ARIDNISTitAZIOR della gamm grrty

an ßme s'inua
(Viadel Castellaecio, FREMEB).

La Gazzetta Uffeiale si puþblipa
nelle orcr yomeridiano.

PARTE UFFICIALE
Il atmero 8753 delle rapcolta cjale felle

leggi e dei 4ecreti delBeggo contieneil seggsp¢e#eereio:
VITTORIO EMANUELS H

FER Gugm m pys E PER VOS.OWil DBr.M WMO35
RE D'ITALIA

Veduto il Rostro decreto del 15 scorso mag-
gio, a 3712, concernente il reparto dei consi-
glieri componenti le rappresentanzeprovinpiali;
Vista la tabella annessa al decreto medesimo

nella parte che riftette la classificazione dei
mandamenti di Gragnano

, Agerola, Massala.
lyense, Capri e Sorrento, provincia di Napoli;
Bulla proposta del presidente del Consiglio

dei sainistri e ministro delPinterno ;
Abbismo decretato e decretiamo :
Art. 1. 1 mandamenti di Gragnano ed Age-

rola, formanti una popolazione complegeiva di
24,002 abitanti, sono riuniti iAun solo distretto
elettorale per Felezione di due consiglieri prp-
vmeiali.
½gadamenti diMassalabrenee, Capri e Em

rento, formanti una popolazione complessiva di
18,614 ahitanti, sono pure riuniti in un solo
distretto per la elesione di un consigliere.
Art. 2. Il reparto dei consiglieri per la pro-

Tincia di Napp¼ in dipendepzadelle accennate
modificazioni, resta stebilito neUn conformiä
risultante dalla qui anneena tabella, vidimata
dal Nostro ministro delPinterno.
Ordiniamo eheilpresente decreto, munito del

sigillo dello Statog sia inserto in un colla detta
tabellaa raoppita uficiale delle leggi e deidye4N¾o d'Italia, mandandoachiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 giugno 1887.

vrrmRIO RENUEE.B.
U.Rwrnst.

FROTIRI1 BI NIFOIJ

Popolazione667,983-Mandamenti42-Consiglier 60.
Un consigliere ogni 14,466 a6itanti.

Eg Mandamenti .5

.4 Popo-

Pretare lazione

i poli (Avvocata) . . . . . . . 40,922 3
2 N poli (Chiaisk. . . . . . .

. 41,082 3
3 ercato) . . . . .

. .
17 3

i N ntecalvario). . .
. .

A 22 3
5 N Pendino) . . . .

. . .
3 51 2

6 orto}......... 41 3
7 N

.
Carlo all'Arena) . .

.
I i 2

8 N
. Ferdinando) . .

. .

44 45 3
9

. Giuseppe) . . .
. .

6 i
10 li (8 Lorenzo) . . . . . .

i 38 i
11 li (Stella con Piseinola) . .

3 2
12 N li(Vicaria). . . . . . . . 51,888 3
13 Barra

. . . . . . . . . . . . 27,174 2
14 Portici.

. . . . . . . . . . . 23,845 2
15 Sant'Anastasia

. . . . . . . .
1 1 i

16 Sòmma Vesáriano
. . . . . .

7 i
17 Torge delGreco

. . . . . . .
0 i i

18 Castellammare di Stabia.
. . .

21 94 1

25 Ottalapo
. . . . . . . . . . 17,533 i

28 Piano diSorrento.
. . . . . . i8,558 1

27 Tärre Ananagiäta. . . . .
. . 24,337 2

28 VicoEquense. . . . . . . . . E i
29 Casoria

.
.

.
. . . . . . . .

21 18 2

32 fratta Maggiore . .
. . . . .

17 12 i83 Giuliano in Gampania. . . . .
14 93 i

14 Musnang di Napoli . .
. . . .

88 i35 Pomigliano d'Arco
.

. . . . 13,621 i36 Sant'Antimo
. . . .

. , , i 65 i
37 Pozzuoh

. . . . .
.
. i 5 i

38 Forio
. . . . . . .

.
I ;

39 blarano di Napoli . - . . . .
.
i 73 1

10 Freelda.
. . . . . . . . . . . i 10 i

4f Ventotene.
. . . . . . 2,028

42 Ischia.
- . . . . . . 12,390 "'

Visto d'ordine di S. M
I Ninistro

U. lATTazzr.

A muero 8752 della raccolta wßiciale delle
4pgi e dei decreti del Regno septiene il so-
guente decreto:

varroalo saamm.s a
mm.exasra m we a was Towarl ans.a samous

RE D1talãA
Visto Particolo 52 e seguentidelregolamento

approvato col Reale decreto del25 agosto 1866,
n'3137, per la esecuziorie della legge sul credito
fondiario del 14 giugno 1866, n•2983;
Visto il Reale decreto del 6 dicembre 1866

i
n° 3872 ¡
Visto il Beale decreto del 25 aprile 1866, col

«¡nale la vigilanza governativa sugli istituti di
credito fondiario è stata deferita al sindacato
sulle società commerciali, e sugli istituti di cre-
dito;
Visto l'articolo 2 del Reale decreto in data 9

dicembre 1866, no 3888, col quale fu trasferita
in Ancona la sededelPufficio di ispeziono di Bo-
logna;
Considerando come la vigilanza g6tei•nativa

sulle operazioni del creditofondiario, alle quali
fa autorizzata la Cassa diailiparmio di Bologna
colla legge del 14 giugno 1866, abbia un'impor-
tanza speciale e debba essere direttamente eset-

citata nel luogo stessooveharesidenza Pistituto
vigilato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e dedretiamo:
Art. 1. L'ufSoiod'isperioÍte sulle società com•

merciali e sugli istituti di credito pel distretto
territoriale di Ancona è trasferito aBologna.
Art. 2. R distretto territoriale di Bologna

comprendera le provincie 'di cui si componeva
quello di Ancona.
Art. 3. Sono derogate le disposizioni conte-

noto nell'articolo 2 del citato Nostro decreto in
data 9 dicembre 1866, n•.3888.
Ordiniamo che il presentiadecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia msgrto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

monelantln a di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 9 1867.
TITTORIO UELE.

F. DE ALASUS.

S. M., eglla propesta
,

ministro di_agricol-
tura, ladastr,1a e commereto, con decreti m data
26 maggio, 6 e 9 giugng (867, ha fatto lo se-

guents nomme ndif0rdine Maunziano:

De Angelia car. Francesco,sindaco di Castel•
lamm•re di Stabia.

A cavalieri:
Fabri Antonio, ingegnere di 1• cL nel corpo

Reale delle miniere;
Cossa dottore Alfonso,tdirettore e professore

di chimica nell'istituto tecnico di Udine;
Becchi Giuseppe, negoslânte di Savona;
Poggio Giovanni, comþonente della Camera

di commercio ed artiin Alessandria;
Soldati Costantino, amministratore del Banco

di sconto e di sete inTog;
Fietta Giovanni;
Parodi Lorenzo, ingegnere di 2' cl.nel ootpo

Reale delle miniere ; i
Mancini Angelo, consibere della prefettura

di Benevento, e già consigliere della disciolta
Commissioneper la pubblicazione del Bullettino
feudale;
Arnandon Luigi.
S. M. sopra proposta delministrodelfinterno

ha fatto le seguenti dispœizioni nel personale
dell'amministrazione provmciale:

Con decreto del 10 giugno corrente:
Cimone Mazza Giuseppe, applicato di 8'

elasse, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Con decreto del 6 giugno detto:
D'Elia Edoardo, applicato di 3•, dispensato

dal servizio con R. decreto 18 eettembre 1865,
richiamato in servizionello stesso grado.
Per R decreto in data9giugno 1867, Ceress

diBonvillaret car. Celso e CalandraEdoardo, ses
gretari di 2' classe in disponibilitàperriduzione
di ruolo organico dal 1•luglio 1865 per effetto
del R. decreto 22 giugno 1865, sono richiamati
in attività di servizio col relativo dio di
lire 3,000 ciasenno a datare ðal 1•l o 1867.

S. M. sulla proposta del ministro della ma-
rina con decreti 30 maggio 1867,ha fatto le se-
guenti disposizioni:
Raindri Maurizio, vice console di marina di

1* classe in disponibilità, riehiamato in attivita
di servizio e nominato contabile di'i' classe nel
c6ryo di commissariato della Regià marina•
Pollice Raffaele, Vanotti Geremia, appli'c£ti

di 2' classe nelPamministrazione della marina
mercantile in disponibilita, richiamati in atti,
vità di servizio e nominati aiutaati contabili di
8• classe nel suddetto corpo;
Nervi Francesco,Lecaldano Camillo, Massone

Pasquale, Incardina Giuseppe, De Roberti Gu•
glielmo, Scavo Vincenzo, De Cosiron Enrico,
Barnengo Giulio, Pocobelli Filippo,applicati da
S• classe come sopra, richiamati in attivita di
servizio e nominati scrivani nel corpo di com•
missariato della Regia marina;
Scottino Camillo, Parollo Antonio, applicati

di 8' classe id., richiamati in attività di serymo
e nominati assistenti di magazzino nel corpo
suddetto.

S. M. nelrudienza del 20 giugno 1867 sulla
proposta del ministro della marina ha concesso
la medaglia in argento al valor di snarina ai
marmari:

Tagliapietra Nunzio di Trani, Bottino Pa-
squaleed Esposito Stefano di Napoli, Guida Baf-
faele, Pellegrino Pasquale e Sollasso Giovanni
di Procida, Parlato Luigi di Positano, Panzo
Luigi di Sorrento e Lignori Giovanni per atti
di abnegazione e coraggio compmst nel porto
di Napoli verso gli equipaggi di bastinienti pe-
ricolanti in occasione dell'uragano ivi scoppiaid
la notte dal 14 al 15 gennaio 1867, nella quale
circostanza ilPunzo Luigiperders miseramente
la vita.

PARTE NON UFFICIALE
- INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri, dopo le consuete comu-

nicazioni d'aflicio, vennero dal Senato discussi
ed approvati senza grave contestazione i se-
gaenti progetti di legge, tutti, tranne l'ultimo,
già votati dalla Cameradei deputati:
1. Appannaggio di S. A. R. il Principe

Amedeo.
2. Convenzione postale tra l' Italia e 14

Spagna.
3. Spesa necessaria per Paggiunta di nuovi

filí telegrafici.
4. Pareggiamento del dazio d'entratadelPolio

d'oliva.
5. Dario d'entrata sull'ava appassita, güß6th

a semiguasta destinata a scopi industriali.
6. Estensione alle provincie di Venezia e di

Mantova della leggesuidiritti spettanti agliau-
tori delle opere dell'ingegno.
7. Servità di pascolo e di legnatico nelPex-

principato di Piombino.
I primi quattro furono votati e adottati a

squittinio segreto a grande maggioranza, e la
votazione dei tre ultimi riuscì nulla per man-
cansa dinumero, e sara quindi rinnovata pella
prima sedata pubblica.
I ministri di grazia e giustizia, e delle finanze

presentarono i seguenti progetti di legge già
approvati dalla Camera elettiva:
1. Nuova proroga dei termini per Piscrizione

dei privilegi e delle ipoteche.
2. Riparto delle sovrimposte provinciali e co-

munali.

CAMER& DEI DEPUTATL
Nella tornatadi ieri la Camera convalidò Pe-

lezione den'avv. Antonio Valvassori a deputato
del coRegio di Pieve di Cadore, e quella del si-
gnor Giovanni D'Ondes-Reggio a deputato del

collegio di Castroreale: approvò uno schema di
legge per la proroga dei terministahiliti perle
iscrizioni ipotecarie ordinate dal decreto 30 no-
vembre 1865, dopo discussiono a cui presero
parte i deputati Melchiorre, Oatucci, Cicarelli,
Minervini, Romano, il relatore Panattoni e il

ministro di grazia e ginatizia.
Ripresa quindi la discussione del bilancio del

Ministero della guerra, continuò a trattare dei

comandi generali dei dipartimenti, della quale
istituzione o di quistioni incidentali relative ra•
gionarono il ministro della guerra, i deputati
Crispi, Ricciardi, Bixio, Massari Giuseppe, Mel-
lana, Araldi, La Porta,Corte, Lazzaro, Giorgini,
Salaris, Pessina e il relatore Farini. Vease ap-
provata per appello nominale con Toti 207 fa•
vorevoli, 86 contrari e 2 astensioni, una risolu•
zione proposta dai deputati Carbonelli, Corte,
Pissavini e da altri cinquantadue deputati, con
cui si soppressero dal 1• ottobre del corrente
anno i detti comandi generali e si ridassero a
12 le divisioni militari territoriali.
U ministro delle finanze presentò un disegno

di legge per accordare al Governo Peseroisia

provvisorio dei bilanci durante il prossimo mese
di luglio.
E il ministro di agricoltura e commercio pre-

sentò un altro disegno di leßge per l'afranca-
mento delle decime feudali tuttavia esistenti

nelle provincie napoletane.
MINISTERO DELL'INTERNO.

Ordinanza di ganita marittima s' 15.
Ricevata ufticiale comunicazione della man¾

festazione di alcuni casi di cholera in Catania,
il ministro

Decreta:
Le navi partite da oggi in poi dal porto di

Catania saranno sottoposte ad saa contumacta
di osservazione di giorni quindici tutte le folip
abbiano avuto traversata incolume.
Data a Firenze, il 26 giugno 1867.

IlMinisme: U. Rarmrs.

DIREEIONS SENIBALI DEL DIRITO FEBELIQP
sm. ausso a'trar.u.

(Terra pubNicazione)
Si è chiesta la traslazionedi una rendita di

lire 150 del consolidato 5 0/0 1881 iscritta
sotto il n' ö3817 a favore di Borra Franceseo,
fa Gaspare, domiciliato in Biella, allegandosi
Pidentità della persona del medesimo con quella
di Bora Francesco, fu Gaspare ecc. ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte.

resse a tale rendita che, trascorso un zeese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non my
tervengano opposinoni, sara operata la chiB6ŠB
traslazione.
Torino, S giugno 1867.

Pel diratioregenerale
Utrpsuoregmarais.. M. D'Assssso.

ESPOSIZIONE UÑI¶lš1mAT.E DEL 186T
A PARIGL

BREVI CEHI INTORIO ALLA CLASSE IIII.
ßete, tessuti, nastri.

L'Esposizione universale di Parigi apertasi il
1• aprile 1867 venne per la classe 31• rappre•
sentata da 1,048 espositori: dei quali 282 dellà
Francia, 12 delfAlgeria, 8 dei Paesi Bassi, 5 del
Belgio, 11 della Prussia, 2 del Grandnesto di
Baden, 1 di Baviera, 76 delPAustria, 88 della
Svizzera, 15 della Spagna, 86 del Portogallo,
24 della Grecia, 1 della Svehia, 58della Russi
168 dell'Italia, 209 della Turchis, 4 dell
4 della Cina, 2 di Lion-Kieu, 2 di Tunisi, 5
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BERTOI.DO AUERBACH
rano rrar.ramo cor. cosszuso smalauroma

DA

EURRIO b2BENEDETTI

CAPITOLO X.
I giorni volarono placidi.
Eberardo non aveva relazione di ebria coi VÏ-

cini, e solo col borgomastro del villaggio, che
era pure deputato alla Dieta, trattava egli vo-
lontieri, e con lui ordinava gli afari della cotnia-
nità.
Irma stavagran tetúþo sola. Leggers, ricatua-

va, dipingeva e cantava. Non passarono môlti
giorni che cominciò a provate titia certa nois.
- Che è questa vita? - sergeva in lei la do-

manda- Io lavoro per il inio abbigliamento,
per quello dell'anima e per quello del corpo. A
che tutto questo ? Lo specchio mi vede, le pt-
retimi odono, e mio padre mi vede tin'oraa men-
zogiorno ed un'oraalla sera.
Cercò di dominare la sua natura espansiva

e le riuscL Questo solo non potè impedirsi di
pensare ad un tale lontano; guardavasiattorno,

* PaoramTÀ I.ETTERABM - ÛOmfiMUSIi0iu - Ÿ$Òi
naineri 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100,101, 107, 108, 115,
116, 120, 121, 128, 129, 136, 137, 143, 144,156,157, 159,
160, 172.

come se ne avesse uditi i passi, e parevagli che
le respirasse accanto. Equest'uomo era..... ilre.
Ëlla non poteva non pensäte, com'egli aspet-

tasse una lettera da lei, e intece che riceveva
egli? la notizia oh'ella era partita. Perchè ella
Î0 offende e gli fa torto?
Stette pià volle la piocinto di strivergli di

,

dish el padre; voleta confessargli, che era fog-
gita a luf, maho, a se stessa piuttosto.Pensando
quel che avrebbe scritto nella letter diceva: la
fuga non èviltà,non è che un race imento es-
tremo delle forze, un emanciparsi,un farsi libero
dipersè. Questo voleva ella spiegargli. Voleva
dirgliche ndh pensassemale della gente, e anzÌ-
tutto di essa, che la energia di lui operante in sì
larga cerchia non doveva indebolirsi, na venir
distratta dalla consapevolezza che la gente non
comprenda le grandi cose; oh'ella era in debito
verso di lui e di se medesima di spiegargli que-
sto. Ifa nello scrivere non si poteva esþrimere
questo così; ella ritornerebbe, eglidifebbe ogdi
cosa. E poi divisi l'undall'altro, si riunirebbero
rei pensieri più elevati, eporterebbepure 11 pre-
gio, di passare una vita solitaria, quando solo
si serbi Panimo puro e fido innanzi a se stessi
ed agli altri.
Tima era felice di essersi cosi emancipata di

POT 8
,
O Bi trattenne dal parlare della Cortecon

680 padre. Pure qualche volta le sfuggì taluna
osservazione involontaria, come il re e la regiria
avessero lodato o detto questo e quest'altro; e
non vi era a prendere abbaglio giacchè poneva
in ciò un pregio particolare.
- Cosi è la gente- disse Ëberardo sorri-

dendo- e'sanno quel che sono,odovrebbero sa-

perlo, eppure conferiscono a'principi 11 diritto
di conio. Sta al principe il decidere: tu vali
tanto ; tu un ducato, tu un tallero, in un getto-
ne, tu sarai consigliere intimo, e tu colonnello!
La storia della creazione si rinnovella eterna-
mente. Si dice che il Creatore abbia condotto
gli animali innanzi all'uomo perchè desse loro i
noini; ora le bestie umane vengono dal prin-
eige e dicono: dammi un nome, vestimidi un ti-
tolo, se no sono nudo e mi vergogno.
Irma si scosse a queste aspre parole. A que-

sto punto la solitudine aveva portato suo padre!
Ella però non si potè trattenere dal soggiun-
gere :

-- Più che a tutti fai torto al re. È un carat-
tere profondo, pieno di nobiltà e d'ingegno.. .
--- Pieno d'ingegno!conosco,conoscol - riä-

pose Eberardo. -- N' è vero, egli può chiedeie
di molto, proporre di molti problemi; e'vorra
avere ogni giorno, alle frutta, una veduta ge-
nerale della storia ecclesiastica, della fisiologia,
od una qualunque curiosità scientifica chegli ta-
lenti, ma com'è naturale, non mai lavorare egli
medesimo continuamente, nonmai leggere un'o-
pera intiera, sempre estratti, sempre stillati l
OhI conosco, conosco! E i cantori di Corte svi-
liscono i loro pensieri. Non credere, fanciulla
mia, che io disistimi l'operare del re. Gli si è
detto sempre: tu sei un genio; aire si persuade
sempre che sono genii militari, politici, artisti-
ci, ogni cosa;lohanno installato su quella frase.
Quel che si accosta ad un principe deve anche
spiritualmente vestire la foggia di Corte ; ei
vede uomini e cose non come sono, ma ogni
cosa gli si para innanzi vestito di un costume

gradevole. Ciò non ostante credo che il re abbia
sincero desiderio di vedere il vero; questo è
molto,ma pure non puòemanciparsi dalla malia
di quella frase.
Le labbra d'Irma tremavano. Non supponeva

che suo padre avesše l'intenzione di spegnede in
lei ogni simpatia pel re, la quale simpatia egli
non poteva sapere che esistesse; ma questo con-
trasto la indispetti; edella riconobbe con paura
che qui non ci eraaiuto di sorta a sperare. Ella
poteva solo vivere col padre,quand'egli, come lei,
onorasse quell'uomo. Non gli era necessario far
resistenzaalsnospiritorepubblicano,eanzitutto
al suo senso di giustizia, per tributare onore ad
un'alta mente, fosse pure quella di un principe.
Maora egli aveva spezzato ogni ponteper cui po-
tessero convenire ad intendersi, aveva fatto ol-
traggio alla giustizia. Se altri avesse parlato a

quel modo del re, le avrebbe fattosentire la sua
collera, ma ora seppe padroneggiarsi e mante-
nerai sommessa abbastanza da tacersi. Nell'a-
nima le si raccolse qualcosa, e si rinchiuse in
guisa da non potersi piin aprire da nessuno.
Ella trovavasi straniera nella casapaterna, e

ora sentiva doppiamente c11e qui non si era mai
trovata, per così dire, in famiglia. Si sforzava di
apparire serena ed equanime.
Eberardo vide che in lei qualche cosa vi era

di forzato, ma non credeva che fosse se non la
lotta tra la vita di Corte e la solitudine. Non
le porse aiuto, ella doveva sopportare questo
combattimento da se sola, chè altrimenti nonsi
conquista una vera pace.
Un mattino di domenica, Eberardo, che non

andava mai in chiesa, le disse:

- Hai calma da sentíre una storia un po'
lunghetta ?
- Sicuro, benissimo.
- Allora ti a15derò il mio testamento men-

tre mi trovo in buona salute.
- Padremio, nonlofare.Risparmismiquesto.
- Noix voglio dire il testamento de' miei

possessi, ma il testamerito di quel che sono io.
Non abbiatno ridsstin rltratto della tua buona

madre, voi miei figli non avetealcuna idea della
sua imagine, ch'era così pura, così amorevole,
così lummosal Ti potrò dare invece unapittura
della mia vita, che tu vorrai serbare. Chi sa

quando tornerò a questo. Sequalche cosa ti ria.
scirà incomprensibile, o tilascierà luogo a mala
interpretazione, chiedimene spiegazione. Non
mi interrompono le obbiezioni altrui, io prose-
gno ad esporre la mia vita, senza lasciarmi dis-
trarre; vedi, io mi sono abituato a coltivare i
mieipoderi, a dare ordini e risposte ai servitori,
e subito dopo senza interruzioni di sorta a se-
guire il filo dei miei pensieri. E così, interrom-
pimi pure quanto ti piacerà.... Mio padre, conte
indipendente, erasuperbo di non aver vincoli di
vassallaggio; finchè visse non riconobbe Punità
del regno, e sempre chiedeva: come va lagglik?
Egli considerava il suo dominio come ancora

isolato, e la sua famiglia di egual grado a tutte
le case principesche.
- E perchè, caro padre- chiese Irma a

vuoi tu distrtirre questa onorifica e non inter-
rotta ricordanza?
- Perchè la storia Pha distrutta, e a buon

diritto. Alla testa della umanità debbono sem-
pre venire nuove razze ; questo solo conserva
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gli Stati Uniti, 2 della Confederazione Argen-
tina, 1 del Chilì e 37 della Gran Bretagna.
La natura degli oggetti esposti in questa

classe esigette che venisse divisa in tre sezioni:
La prima comprendente le sete greggie e la-

vorate, cucirine e cascami di seta; la seconda
le stoffe unite, operate e velluti; la terza i nastri.
R Giuri di questa classe ebbe tosto ad accor-

gerei come in vista della quantità degli esposi-
tori, e l'importanza dei prodotti esposti male
potesse addivenire adistribuzione di ricompensa
di primo grado attesa la parsimonia con cui
erasene fissato il numero dalla Commissione su-
Periore; eppertanto non esitò a dichiarare che
non avrebbe richiesta la medaglia d'oro se non

per esposizioni collettive, e per quei centri di
produzzone che si fossero realmente mostrati
degni di tale distinzione.
Ciò prestabilito si fissò dal Giurl che per la

classe 31' la ricompensa della medaglia di ar-
gento veniva equiparata a quella d'oro (fatta
astrazione dal valore intrinseco), e che gli indu.
striali cui era conferta potevano dencimnarla di
pnma classe.
La Commissione superiore dell'Esposizione

avendo in seguito deliberato di aumentare il nu-
mero delle medaghe d'oro portandole a 900 in-
Tece di l00 riducendone però l'intrinseco del 75
per cento, il Giurì della classe 31• si radunò
nuovamente onde vedere se si fosse dovuto
procedere ad unannova classificazione. Marite-
nendo esso, come nell'attribuire agli esponenti
le medaglie di prima classe si fosse condotto
con quella severità di giudicio che deve essere
propria nella distribuzione di ricompense onde
evitare che la concessionedi un premio di eguale

Pdo a chi nè è meno meritevole come a chilo
di piil sia una menomazione per quest'ultimo;

e ritenuto che malgrado la severità delgiudizio,
attesa l'importanza della classe ed il numero
degli espositori male si sarebbe potuto addive-
mre ad altra classificazione senza incorrere nel-
Pinconveniente anzi accennato, mentre a nes-

sono fra i proposti per la medaglia di argento
considerata di primo grado si sarebbe potuto
attribuire quella di secondo: si mantenne fermo
nel non proporre medaglie d'oro individuali.
R sott060TiitO riserTandosi di dare più tardi

cenni maggiormente dettagliati sui prodotti di
questa classe si crede però in dovere di dare
qualche cenno sulle tre sezioni di essa.
Sete greggie e hvorage, cucirine, cascami.
Questa sezione è rappresentata da circa 500

industriali; neUa trattura e lavoratura la Fran-
cia ha fatto e fa continuiprogressi, le sete greg-
gie e lavorate dell'Ardèchenulla lascianoadesi-
derare, e quelle delle altre provincie meritano
pure qualche elogio ; gli espositori sono in nu-

mero di cinquanta; il Giari credette dover pro-
porre un premio di distinzionepel dipartimento
dell'Ardèche. L'Algeria, i Paesi Bassi, il Belgio,
la Prussia, il Granducato di Baden, la Svizzera,
la Spagna, la Grecia, l'Egitto, la Cina, Liou-
Kion, Tunisi, gli Stati Uniti d'America, la Con-
federazione Argentina, il Chill e la Gran Breta-
gas, rappresentati in totale da 40 espositori,
nulla hanno di rimarchevole.
L'Austria, rappresentata da circa 40 esposi-

tori, ha parecchi prodottidelTirolo e della Ca-
rinzia che meritano di essere accennati in ispe-
cie per la trattura offerente molte incrociature,
regolaritä e nettezza.
B Portogallo, rappresentato da 80 espositori,

toi prodotti esposti accenna di occuparsi seria-
hiente di questo genere d'industria; e difatti
parecchi saggi sono di ottima qualità.
LaRussia ha in questa sezione 40 espositori:

le sole sete però degno di attensione sono le
poche del Caucaso.
La Turchia ha carca TO espositori di greg-

gie; alcuni saggi di Brussa possono meritare
encomio, del rimanente non navvi oÎ;getto di
riguardo, e pare anzi che ove si ricorra colla
memoria alla bella esposizione fattasi nel 1858
a Torino di tali sete, abbia questa industria
piuttosto retrocesso che progredito.
L'Italia è rappresentata da circa 140 esposi-

tori, la maggior parte appartenenti alle antiche
piovincie ed alla Lombardia. L'esposizione delle
sete da essa fatta riscosse il plauso di tutti gli
intelligenti. Îa bommissióne ei giurati non
potè a meno di rioonoscere essere l'Italia lapri-
kna nazione per qualità di produzione, e per
buona eseensionedi trattara e lavorerio; e quan-
túnque qualche filanda dello Oevennes possaper
bellezza e bontà dirai superiore alle italiane,
siccomo però una grande produzione deve esser
considerata nel suo insieme enon solo in alcune
,specialità, così il Giurl non dubitò doversi
accordare un premio da distinzione al Governo
italiano pei prodottiserici.
Atrertano però gli Italiani di non addormen-

tarsi su questi allori. La Francia, innegabil-
mente la maggiore consumatrice di fili serici,
nulla trascura per moltiplicare la coltivazione
del gelso, fa uno speciale studio della educa-
zione del baco, apporta tutti i possibill miglio-
ramenti alla trattura e tercitura delle sete, oni
aggiuntovi il lodevole orgoglio dei Francesi di
valersi per quanto possono delle loro produ-
zioni, trovandole sempremigliori, e ciò a diffe-
renza degli Italiani, che in massima parte non

apprezzano se non quanto viene d'oltre monte,
potrebbe accadere che un giorno il nostro quasi
unico prodotto di esportazione venisse in parte
negletto ; vogliano pertanto gli educatori colla
scelta dei migliori semi,ecol tentare ogni mezzo
di riproduzione di essi, i trattorie torcitori, cia-
scunoper quanto li rigparda, far sì che mai non
possa venire meno quel primato che in ogni
tempo seppe mantenersi la serica produzione
italiana.

Cucirine, cascami di seta e loroprodotti.
Le cucirine puossi dire vennero quasi solo

rappresentate dalla Francia e dall'Italia; questa
oferse prodotti di doppioni ottimamente lavo-
rati, la Francia poi e Parigi in ispecie oltre al-
l'esposizione di encirine prodotte di doppi, of-
ferse un'ammirevole e ben completa collezione
di esse prodotte da cascami di seta: articoli tal-
mente ben lavorati da surrogare con vantaggio
quelle didoppi, per cui i giurati non esitarono a
proporre una medaglia di distinzione alla Ca-
mera di commercio di Parigi.
Nei cascami di seta un solo espositore ebbe

PAastria, 4 l'Italia, 8 la Francia ed altrettanti
la Svizzera; quest'ultima presentò una superio•
rità innegabde in tale industria; sarebbe a desi-
derare che l'Italia si occupassemaggiormente di
questa industria, che Fotrebbe compiere con
molta facili dipendendo in massima parte
dalla sola one dei meccanismi.

.Tesanti serici.

La Francia in questa sezione à rappresentata
da 122 esponenti: attraggono l'amunrazione le
stoffe per abiti dal foulard più leggiero al broc·
cato pià ricco, le magmfiche stofe per mobili,
ed i Tellati per la vivacità dei colori, ottimo gn-
sto di ãisposizioni e disegni, e perfetta eseca-
zione di lavoro; per cui, data una rapida occhia-
ta a quella esposizione, nasce subito la convin-
zione che debba questa riportare la palma,
come difatti venne proposta una medaglia di
distinzione alla Camera di commercio di Lione.
L'Algeria ebho 7 espositori; i Paesi Bassi

tre senza alcun che di rimarchevole; il Belgio
tre: alcuni rasi e tafetà di quest'nItimo furono
trovati di commendevole eseenzione. La Prussia
oferse qualche saggio di pelNehe di ottimo la-
Toro. L'Austria ebbe 15 espositari: una colle-
zione di tafetà erasi neri si fecero distinguere
per qualità ed esecuzione e così pure parec-
chie stofe operate che poco lasciavano a desi-
derare si dal lato del concetto, che del lavoro.
La svizzera ebbe 49 esponenti in seterie fa-

centi quasi tutti parte della collettivita di Zu-
rigo; dagli oggetti esposti siscorgecome questa
nazione non siasi ristata a mezzo nell'industria,
ma abbia fatti continai progressi; le stofe lepiù
leggiere si vedono trattate con unaprecisione di
esecuzione da non potersi desiderare di più: ot-
time le collezioni de' piccoli ecozzesi, rigati e
chinati: da un tale complesso il Giarl dedasse
essere 2nrigo meritevole di medaglia di distin-
zione.

Il Portogallo, la Grecia, la SveEla hann0 PO-
chi espositori e poco di rimarchevole.
La Russia ebbe 11 espositori: si fecero di-

stinguere i ricchi broccati, e stofe per mobili;
negli altri tessuti poco o nulla harvi che meriti
di essere accennato.
L'Italia ebbe 30 esponenti, di cui 19 appar-

tenenti alla collettivita di Como, 2 di Genova,
2 di Chiavari, gli altri di altre provincie; Pes-
posizione delle stofedi Como addimostra come
cola si possa sostenere la concorrenza estera in
alcuni articoli che si possono dire speciali,come
i tafeta ed i gros de Naples si uniti che scoz-
zesi; due case di Genova esposero velluti che
meritano qualche distinzione, e così pure quelli
di Chiavari; un espositore di hiilano che aveva
esposta una collezione di stofe per mobili di
bellissima esecuzione, non venne giudicato dal
Giurì di questa classe, essendo gli oggetti di que-
stoespositore riuniti a quelli espostinella sezione
austriacs.
La Spagna ebbe 12 espositori: qualche stofa

per mobili era degna di osservazione.
La Turchia è rappresentata da188 espositori

che esibirono una quantità di stofe ricche per
mobili edabiti, massime in broccati,genere tutto
appropriatoal locale consumo, in cuiperò si può
constatare qualche progresso.

L'Egitto, la Cina, Tunisi, la Confederazione
Argentina esposero qualche cosa, ma senza

veruna particolarità.
L'Inghilterra rappresentata da 81 espositori

di seterie si faamnurare yr lemagnifiche stoffe
per mobih che nulla lasciano a desiderare per
scelta di colorirdisegni ed ottima esecuzione;l
moirés espostl éono pure bellissimi; in questo
genere di manifatture il genere inglese diversi-
fica dal francese riunendo questo all'eleganza
la leggeredzaedil primo all'eleganza la solidità:
per h sudietti motivi tenne allogata all'Inghil-
terra una medaglia di distinzione.

Ifastri.
In questa sezione non figurano chela Francia,

la Prussia, PAustria, la Svizzera e IToghilterra.
La Francia è rappresentata da49:vi si scorge

una gradazione di qualità dalle più infime alle
più elevate, ma tutte trattate con quella fini-
tezza di lavoro che à propria della fabbrica di
Saint-Etienneeche le valse una medaglia di di-
stinzione. La Prussia ebbe 4 espositori in na-
stri lisci neri: dessi sono pregevoli per la loro
buona esecuzione e relative buon prezzo. L'Au-
stria 8 espositori che rappresentano una colle•
zione completa dal piccolo rasato all'altissimo
broccato; nella gior partesirinviene un'ot-
tima esecazione e ota che segue una via di
progresso. La Svizzera rappresentata nella col-
lettività di Bâle da 15 esponenti diede saggi
del mighoramento tuttora crescente delle sue

fabbriche; se dessa non si può dire abbia rag-
giunto il grado di perfezione di Saint-Etienne
le si avvicina però grandemente; per cui unen-
dovi la lavoratura dei castami di seta le venne
attribuita una medaglia didistinzione.
L'Inghilterra non ebbe che tre espositori di

Coventry, li cui nastri hannoqualchepregiodal
lato dell'esecuzione.
Prima di chiudere questi brevi cenni mi pro-

ver ad esporre i motivi dellaquasiassenzadelle
seterie italiane. La fabbricazione di seterie era
limitataalcuni anni addietro al consumo locale
dei regni nei quali si esercisce, per cui ogni fab-
bricante avendo una strettissima cerchia ed a
contatto col negoziante si accingeva alla fab-
bricazione di ogni articolo che daiclientiglive-
niva richiesto; di qui il poco studio delle mate-
rie da impiegaral, la poca economia nella pro-
dozione, ed una mediocre esecuzione¡ da oltre
un decennio manifestatasi l'atrofia nei bachi e
diminuito grandemente il raccolto dei bozzoli,
le sete Salirono a pressi favolosi; i fabbricanti
francesi e avizzeri enlleeni piazze eranoaperti
mercati non solo di sete europee ma ben anche
di quelle asiatiche, il cui prezzo era di gran
lunga inferiore a quello delle prime poterono
applicare alla confezionedei loro prodotti quelle
materie che loro procuravanoqualche economia
nella produzione; non così si fu pei fabbricanti
italiani, che collocati in sito di produzione e

non di consumazione del filo serico erano co-

stretti, od a continuate ad applicarsi alle sete
del paese, percui venivano i loro tessuti a costa-
re assai piùcari, oppgre a rivolgersi perl'acqui•
sto di sete asiatiche aimercati di queste, e così
per piccola quantità pagare prezzi maggiori
che non i fabbricanti esteri, e non avere la
scelta di quanto loropoteste maggiormentenon-
venire; questa si fu una delle principali cagioni
della retrocasione della fabbricazione serica.

G. B. Tasc1

giurato della classe 31'

lfOTIMIlle ESTERE

INGELTEBaa.-- Camera dei Lords, tornata
de122 giugno:
Lord StratforddiReacliffe desidera di richia-

mare l'attenzione del Governo sulla questione
dei prigionieri abissini. Vi fu un tempo in cui
si diceva che l'Inghilterra non avrebbe patito
ingiurie dalle altre nazioni, maoranon pare che
la bisogna vada cosi. Non intende dire che il
Governo dovrebbe lanciare il paese m una

guerra per cause futili, ma bisogna tener conto
del suo carattere, de'suoi interessi e dell'onor
Suo, e opetta al Governo il dire quanto possa
esser giustificato sopportando gl'insulti dell'Im-
peratore Teodoro (Udite). Ad ogni modo, inuna
maniera o in un'altra il Governo dovrebbe ri-
vendicare la posizione diquesto paese in faccia
dell'Imperatore.
Il conte Derby: H subietto di cui si favella

presenta un profondo e doloroso interesse, e
vorrei avere il potere di dare alle signorie vo·
stre un soddisfacente resooonto delle pratiche
fatte dopo che laquestione fu sottoposta alla
Camera. Duolmi dover dire che secondo le al-
time notizie i prigionieri erano sempre ritenuti
in carcere, benchè abbia lafiduciache non sono

trattati con troppa crudelta. Quanto al numero
delle persone incarcerate,il 4 aprile1806, erano
18 individui, compresiviilconsole Cameron, il
suo segretario ed i suoi domestici, insieme al
signer Itassam e il suo seguito. Nell'autunno
dello scorso anno ci fa detto dhel'imperator
Teodoro aveva hberati i suoi prigionieri. Ma, al
contrario, aveva fatto incarcerare il signor Ras-
Sam BÉOS30, che era stato mandato con un mes-

saggio nella speranza che avrebbe potuto pro-
curare la liberazione degli altri prigioniera. Lo
Imperatore, con ambigueparole, aveva promesso
di liberare i prigiomeri, se noi gli avessimo
mandatt un certo numero di operai per dar fine
ad alenne opere pubbliche. Molti si mostrarono
disposti ad accettare l'offerta, e in conseguenza
in loro concesso di partire per PAbissinia, ed
ebbero il carico di pre60DÌSTSBÎl'Imþ€rBÉOre deÎ
ricchi doni, ma ebbero la precisa istruzione di
non andar piti oltre di Aden, se i prigionieri
non erano messi in libertà. L'Imperatore ricasð
di aderireaquesta condizione e gli operai torna-
rono. Non posso dire finchê non verranno delle
notizie più recenti, che cosa il Governo repn-
terà opportanodi fare, me quello che posso già
mettere in sodo come un principio e che qua-
lunque sia la nostra condotta, sarà presa da noi
unicamente senza la cooperazione da nissuna
potenza straniera (Udige). Rispetto alla comu-
nicazione di qualche corrispondenza, bisogna
avere in mira la salvessa e la sicuressa dei
prigionieri. Siccome tutto quello che avviene
nelle Camere del Parlamento, e tutto quello che
esce sotto la forma di corrispondenza vien par.
tecipato all'imperator Teodoro, ho ragiom da
credere che non è opportuno di presentare dei
nuovi documenti scritti (Udite).
Lord Stratford di Redelife: B nobile conte

può dire se i prigionieri sono tuttavia incatena-
ti, come si rileva dalle ultimenotizie?

11 conte Derby: È arduo il dire mese per
mese quel è la condizione dei prigionieri, ma
come ho già detto credo che la loro cattività
non sia aggravata da rigori particolari (Udige).
Lord Houghton dice che il console Gameron,

nell'ultima letterada lui scritta lamentava ama-
ramente la sua schiavità ed era sempre in as-
tene. (2Vmes)
FRANCIA. - Ilimperatore Napoleone Ill ha

diretta al utaresciallo Vaillant la lettera se-
guente:

Palazzo delle Tuileries, 11 giugno 1861.
« liio caro maresciallo, in occasione del tri-

sto avvenimento del 6 giugno ho ricevuto un in-
dirizzo dei membri del Consiglio superiore del
Giurl internationale dell'Esposizione.Sonoatato
particolarmente commosso daquesta manifesta-
zione e vi prego nella vostra qualità di vicepro-
sidente della Commissione imperialedi trasmot-
tere a questi signori i miei più vivi ringrazine
menti.

« Credete alla mia sincera amicizia
a NAPOLEONE. »

- 11 Corpo legislativo nella sua seduta del
22 ha adottato il progetto di legge sai crediti
supplementari con 228 voti contro 18.
- La Conferenza monetaria internazionale

nella sua terza e quartaseduta hasciolte leque-
stioni fondamentali che le sono state proposte
e intorno alle quali i rappresentanti dei diversi
paesi si sono accordati alla quasi unanimità.
Essa ha adottato in prmoipio l'oro come

unità esclusiva di misura per favvenire, ed ac-
cettando a questo titolo l'argento solo provvi-
80TÏBmeBÉO. La Conferenza non ha più da sta-
tuire che sopra alcuni punti speciali.
PRussIA. - L'Havaa pubblica i dud tele-

grammi che seguono :

Berlino, 22 giugno.
La Gasce#a deMa Germania del Nord ri-

spondendo ai commenti provocati dall'unione
doganale colla Germania del Sud, dice:
Questi commenti sono tanto più strani in

quanto che da buon numero di anni gli sforzi
del governo francese tendono a sviluppare il
benessere materiale della Franciamediante l'es-
tensione dei di lei rapporti commerciali col-
l'estero.
Ciò che per uno èun diritto deve pure esserlo

per Peltro. La Germania segue l'esempio della
Francia. Questa politica non potrebbe conside-
rarsi come una minaccia. Allora che venne con-
abinso il trattato di commercio anglo-francese
nessuno pensò avedervi nn'alleanza politica tra
la Francia e l'Inghgrza.

Monaco, 22 giugno.
LaGassettadiBasiera pubblica il testo della

convenzione doganale preliminare del 4 giugno
le cui disposizioni principali sono conosciate

per mezzo del protocollo sottoscritto a Berlino
fra i signori di Bismarck eTaufkirchen.
Questo protocollo stabilisce che la Baviera

avrà sei voti nella rappresentanza degli Stati e
che la Prussia inviterà la Baviera y prender
parte ai negoziati per i trattati da conchiu-
dersi colPAustria, colla Svizzera e cogli altri
Paesi limitroll.
La rappresentanza delle popolazioni assume

il nome di a Parlamento doganale ».
B Parlamento doganale ha un'esistensa auto·

noma e delle attribuzioni indipendenti. Egli re-
gola da sè il programma e lo sviluppo dei suoi
lavori; nomina il proprio presidente ed ipro-
prii segretari.
La Prussia continuerà ad afidare il controllo

degli incassi e dell'amministrazione doganale
agli impiegati incaricatidiquesta missione negli
Stati associati della Germania del Nord.

AvsTRIA.- NelPElendard si legge:
01 si assicura che il barone Prokesch-Osten;

internunzio e ministro plenipotenziario dell'Im-
peratore d'Attstria, ha rimesso il 16 giugno a

presentata al ministro degli afari esteri della
Porta, dalla Francia, Italia, Prussia e Russia
riguardo alla situazione dei Cristiani nelPisola
di Candia. Come già nel suo primo dispaccio su
tale oggetto, il ministro degli affari esteri d'Au-
stria dichiara di nuovo che esso aderisce aHe
ultime spiegazioni del marchese di Moustier, il
qualeha proposto di nominareunaComuussione
mista col mandato di esaminare i lagni dei Cri-
stiani.
--- In una corrispondenza da Lemberg alla

Presse di Vienna si legge:
R governo russo, dice il corrispondente, non

sceglie i mezzi, mapalesamente edoccultamente
solleva le stirpi slave contro i governanti. Non
harvi settimana in cui non mandato o sN
restato qualche emissario inviatovi
dal governo politico di Po lia e Volinia. Non
ha guari, in trattenuto a Zloczow an agente
russo di nome Miatwiews, che spargeva dei li-
bretti rivoluzionari scrittiin lingua rosniaca; e
ne fu allontanato un ingegnere daBrody, presso
cui furono trovate carte molto compromettenti
e piante rilevate dalle parti orientali della Gal-
lizia.
Alanni credono, e non senza fondamento che
il governatore di Volinis, il generale Bezak, ab.
bia istruzioni nos=•¾ ••u•-m•
Famitazione framezzo i russiani a.

I?opera del governo viene a meraviglia ag-
poggiata dal giornalismo; e Is ßteRa di Vehma
6i 88þrim0 Bei m0AÓ 80ggtBt0:
« Per noi non esiste la questione orientale,

ma è la questione slava che tocca alla Russia di
sciogliere e non soltanto nell'impero ottomano
oggidì barcollante, ma anche negli altri Stati
che ugualmente sono fracidi.
« Se volgiamo i nostri sguardiall'estero, dob-

biamo atrossire, vedendo le gravi ingiurie a cui

è esposto il nome slavo presso gli 6tranieri, che
paroncggiano sa tutto l'Occidente. Ma presto
verrà il momento in cui tuttigli Slsriin lega cos
loro connazionali siederanno in giudizio tre-
mendo sui delitti dei loro assassini. »
Del resto, dice la Presse, succedonsi inGalli-

zia delle cose inndite. Coel,per esempio, il gro-
fessore delPUniversità di Leopoli, signor Dzied-
zicki, invece di perorare per la lingua e lettera*
tara russa, si mise a spiegare la lingua rosmaca,
e fa perciò domandato ad audiendum verbum;
ma tosto andò alla Mecca delle Rosaie, senza
alcun permesso, con tutto ciò non si può,capire
come questo russofilo non sia ancora rimohao
dal suo posto.
Russa.- II .Tournal de ßaint-Pétersbourg

rende conto del banchetto d'addio offerto ai (1e-
patati slavi il 3 giugno alPalbergo di Bellevne.
Dopo le mutne congratulazioni d'aso, uno degli
alavi, il sig. Sabbotie ha pronunciato un breve
discorso nel.guale ha detto fra lealtre cose:

« Signori, noi siamo venuti in Russia e l'ab-
biamo trovata così grande che il nome di impero
non le basta, ma piuttosto converebbe chia-
marla un mondo intere! Abbiamo trovate Mo-
seaePietroburgo due citta senza pari; abbiamo
trovata Kronatadt fortezza unica ; venite anche
voi alle nostre case, cari fratelli; non vi tro-
Verete tali città ed una coal enorme ricchezza,
ma troverete in noi dei fratelli chevi amano
caldissimamente. Presso di noi nulla è ancora
compiuto, manon troverete dovechesiaancuore
che vi sia cosi intieramente e cosi profondamente
devoto come il nostro. »
- Le Narodni Noriny in data delP11 gia-

gno tolgono dal Invalido russo quanto segue:
« Comaera daaspettarsi, l'attuale presidente

in vita Puman genere. Ma,volevo narrarti di mio
padre. In questa casa io passat una giovmezza
felice. Il mio precettore era un ecclesiaatico,
ma msleme un uomo di hberi sensi. L'anno
prima che morisse mio padre entrai al servizio
militare; non sta a me il dire, che ci figuravo
bene. Avevo a ciò imezzi esteriori, e una costitu-
sione di ferro. Ero al mio reggimento nella for-
tezza federale. In una corsa afrenata precipitsi
di cavallo e mi slogai un famore sì che dovetti
stare a letto per buona pezza. Al reggimento
appunto avevo conosciuto e intimamente il me-
dico militare Gunther. Nog ti ha egli mai par-
lato del tempo che passammo insieme?
-ßì, ma poco, non fece che accenni. Ancora

negli ultimi giorni il re mi disse ch'io avevo ra-
gione: il Gunther prescrive pure ricette a voce,
solo quando gli si chiedono, o ve n'ha neces-
sità.
- Davvero2 vuol dire che il re ti ha detto

che ayevi ragione? --- Avete ragione- questo è
un ordine di felicità per un giorno, e forse per
piin, n'è vero?
-- Babhol -... non volevi tu raccontare della

vita passata col Gunther?
- Ah! fanciullamia, quello fu un tempo me-

raviglioso! Io mi sprofondava con lui, m'ingol-
fava com lui a tutto pasto negli studi filosofici.
Saprei ancora, come fosse adesso, designare il
luogo sul bestione della fortezza, e l'ora -una
sera d'autunno,era tempo buzzo, e parmi in que-
st'istante stesso di veder come allora cadere le

foglie- quando in compagnia di Gunther al
passeggio egli midisse per la prima volta il gran
dettodelsaggio : èdell'intima aaturadi ogni cosa

ilconservare ilproprio essere. Io tacqui, in quel-
l'istante ebbi come una rivelazione che non mi
abbandonò mai più. Gli avvenimenti della mia
vita la tennero celata, ma m me viveva mces-

sante: conserva il tuo essere. Son vissuto fedele
a questa massima-- solo un po'troppo, edegoi-
sticamente, come vedo ora, e me ne duole. Un
uomo non vive pienamente se non vive che per
sè, e per serbare il suo essere. Ma questo te lo
conf6b56IÒ RDCOra senz'adontarmi, e a te pro-
priamente. Il gran diritto di sovranità di ogni
uomo, lo non apprest che tardi a conoscerlo
tutto intero egiustamente.
Avevo pensate di molte cose, ma non mai in

una seguenzaconcatenata.
Tu non ti puoi immaginare che sia per un

ufficiale simpatico e segnalate, l' arrischiarsi
nei campi della filosofia, quanto faccia a ca-

pelli col servizio militare, e apparisca ai su-
periori sconveniente, e ai compagni ridicolo.
11 servizio militare affatica il corpo co'enoieser-
cizi giornalieri e in massima parte superflui, e
perciò riesce difficile potersi ancora volgere
alle discipline intellettuali. Mi dava spesso per
malato, e co'più bei tempi mi confinavo nella
mia stanzetta solo per potermi dedicare a' miei

studi. 11 nostro reggimento fu trasferito di
nuovo alla capitale e Gunther approvò il mio
proposito di uscire dal servizio.Divenne profes-
60re iBSegnante, ei iO SS4ÍSteVO Rile Sue leZiOui.
Vedevo però le lacune del mio sapere e nutrivo
ardente brama di vivere unicamente per com-

piere la mia istruzione. Un avvenimento inaspet-
tato mi fece conseguire l'intento. Divenni gen-
tiluomo di Corte, e vissi molto tempo in Corte.

Fin d'allorascorsi come vivo nell'uomo un senso
di servilismo inestirpabile; ognuno ha piacere
che altri stieno sotto di lui, e in compenso sof-
fre di buon grado di aver alla suavoltaaltriche
gli sovrastieno. I principi non ne possono nulla
di questa gradazione scimunita. Un giorno che
io ero alla villa reale, il re era andato in vettura
alla caccia; l'ora del pranzo era già sonata da

buona pezza, ma il re non tornava. I
eiambel-

lani, le dame di Corte, e tutti quanti ädignitari
diCorte, come si chiamano, si dänno a girarepel
parco, seggono or su questo or sa quell'altro
sedile, guardano co'cannocchiali, chiacchierano,
ma non seguitano un discorso, poichè quegli az-
simatisignori e signore, giovani e vecchi avevano
una fame proprio volgare, e non giungeva il

pastore che mettesse loro il mangtare nellagrep-
pia. Il tuo zio Willibald andava tranquillando
i gorgogliamenti dello stomaco conpiccole chic-
che, colle quali non si levava punto l'appetito.
Passò un'ora, un'altra, e gli era un andare a gi-
roni come gli Ebrei nel giorno eterno del di-

giuno. Ala si rideva e si scherzava; almeno ri-
dere e scherzare si voleva, poichè gli stomachi
borbottavano. E tuo zio a casa sua aveva trenta
cavalli nella stalla, e bovi e vacclie senza na-

mero, e vasti campi; eppure stava 11 a servire e

ad attendere, perchè andava orgoglioso di essere
granciambellanolAllora,figliamia, io aveval'età
tua, e nel mio cuore feci sagramento: io non

servirò mai e poi mai a nissuno al mondo! Fi-
nalmente arrivò la vettura del re; tutti saluta-

vano, tutti facevano un viso beato, eppure il pa-
drone era di mal umore; il generale Kont che
gli era stato insieme a caccia, aveva ucciso un

cervo di dodici rami, mentre sarebbe stato rego-
lare non colpire alcun animale poichè il re non
aveva colpito nulla.Ilgenerale era dolentissimo
della sua caccia fortunata, e come quel bellissi-
mo animale arrivò e fa scaricato nel cortile del
castello, la testa del generale non pendevameno
triste che quella dellabestia morta.Egli si scusò
ripetutamente, e deplorò che S. M. non avesse
ucciso l'animale ; ciononostante il re se ne con-

gratulò con lui, benchè con ciera alquanto rab-
bruscata. Il re mi guardò, e mi chiese:
- Come va ?
- Ho una gran fame- risposi io. Il re sor-

rise, e tutta la Corte si spaventò a questa mia
BCORTOD10BES.

Ci convenne aspettare ancora più di unamez-
z'ora, finchè il re si fosse cambiato d'abito, e

poi ei andò a tavola.
Fanciulla mia, se tu narri questastoria adun

cortigiano ti dirà ch'io sono stato il gran sem-

plicione. Questa fu l'ultima sera ch'io mangiai
a tavola di principi.
Vedo bene che mi perdo in chiacchiere, che

vuoi? sono unvecchio I Questo ti volevo dire so-
lamente : guardati attorno quanti uomini siano
edebbano essere sciupati.
Il pensiero della grandezzaprincipesca èbello

ed elevato ; il principe deve rappresentare in sè
l'unità dello Stato. Ma per quanto sia bello il
pensiero alla sua radice, quel richiedere, per
lasuaefettuazione, una intierapiramidedi gente
resa inutile e spogliata di tutta la dignità di
uomo, mi rende inconciliabile con quello.
Mi pare, Irma, diaver adeponeil testamento

della mia anima nella tua. L'istante in cui ta

senti che ti s'involaun frammento della corona
della tua dignith umana, inggi sens'odio, e
senza disþrezzo ; poichè chi natre odio e di-

sprezzo nell'anima, la un gran peso sul cuore,
e non può mai respirare libero. Io non odio nè
dispregio questo mondo, non vedo in esso che
un mondo straniero, passato, lontano senza fine
da me, e non posso na odiare nèdisprezzare al-
cono per la sua credenza, a motivo che questa
non sia la mia.
Però, non era un insegnamento ma un rac-

conto che intendeva porgerti. Presi il mio con•
gedoe andai da studenteslfUniversità. Ma an-
che questa lasciai prestoper andare alla somola
di agricoltura. Indi presi a viaggiare. Come
sai, stetti in America un anno intiero. Bra-
mava di conoscere quella civiltà, nuova nella
storia

,
in CŒi gli 80mÎBi, ÎOndati BUgli iB•

nati sentimenti di libertà, non riguardano sens.

pre addietro, verso la Palestina, verso la Gre-
cia, verso Roma. In America non trovai il

paese dell'avvenire. Là fermenta-ancora ogni
cosa, came per una primitiva rivoluzione tella.
rica; se ne nascerà effettivamente una nuova n-
manità, nol so. Per quanto però conosco, la u-
manità intiera sta in aspettativa di una nuova

colleganza morale. Io morrò prima diaverlave-
data.
R mondo delPavvenire si avrà a concretare

nel puro pensiero, o pure a modellarsi di nuovo
secondo una grande individualità ? Io spero
nella prima ipotesi, ma non ne vedo ancora Pef•
fettuazione.
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del Ministero austriaco si dimostrð un caldo
partigiano del dualismo. Unione forte fra Tede-
sebi e Magiari, è la sola ancora di salvezza per
l'Austria. Ciò che riguarda gli Slavi, questi deb•
bono essere sacrati all'olocausto, e tutta la ma-
gunmimità del signor Beust consista solamente
in ciò, che loro permette di divertirsi nel Con-
siglio dell'Impero con futiliprotestazioni.
« Dal discorso del ministro si rileva anche

che il Governo austriaco severamente guarderà
ogni turbamento portato in Austriadal di fuori.
« Ognuno di leggieri comprenderà che si vnol

fare allusione al Congresso etnografico di Mo.
sca; ma il giornale Sloro, che è uno de' più sfes
gatati giornali dell'Austria, si esprime in tal
modo:
« R convegno dei letterati slavi a Mosca, in

questa sede antichissima della potente Russia, è
una significativa testimonianza della maturità
dell'idea slava e caparra che il mondo slavo non
si lascia soggiogare dagli elementi stranieri non
slavi. »
« Possiamo nutrire la ferma speranza che i

Ceaci, Moravi, Slovaci, Slovenchi, Croati, Ser-
biani e Bulgari, i di cui rappresentanti si radu-
narono sul suolo slavo, in Mosca, citta russa,
per visitare l'esposizione etnografica, compren-
deranno i vantaggi della scambievole unione.
Egli è chiaro che non parliamo della unione di
tutti gli Slavi sotto un solo Governo o seettro.
Si tratta solamente d'un interno avvicinarsi dei
Slavi fra di loro, a qualunque Governo essi ap-
partengano; si tratta della conservazione del
medesimo programma che assicurerebbe loro lo
sviluppo della vita slava.
« Gh Slavi d'Austria come quelli della Tur-

chia possono nelle diverse vie lavorare per la
realizzazione de' loro progetti nazionali, non
tramando menomamente contro il Governo a
cui essi casualmente furono soggetti; ma che
fra di loro possa esístere l'unione e reciprocità,
nel recinto degli interessi scientici e morali, nes-
anno votrà negare.
« La 1)eõatte, non ha guari, ha messo fuori

questa domanda: « Cosa direbbe la Russia se
il Governo austriaco volesse etabilire qualche
esposzione a Cracovia o in qualche altra città
suum frontiera russa ? »
« Le poche righe dello ßloro le possono ser-

11te per risposta. »

TuncmA.- Da alcuni giorni le corrispon-
denze indirizzate da Sistow ai giornali tedeschi

mviato Ibraila aR'Indép0NÑGNCO ÔØlgo COB•
ferma queste notizie. Diversi combattimenti
hanno avuto luogo fra gli insorti e le truppe
turche.
-- R Wanderer reca, in data 11 giugno, il
ente telegramma:
sollevazione della Bulgaria ha preso delledimensioni stragrandi. Tutti gli scontri sinora

succedati furono in favore dei Bulgari.
A Plavna, Slinna e Soßa vi furono puµe sän-

guinose, ed anché nelle terre adiacenti gli in-
sorti fecero delle escursioni felici contro i Tur-
chi. A Sviator esiste una vera ausrehia: 500 dei
primari abitanti fatti prigionieri, 23 furono im-
piccati. Giornalmente si raccontano inaudite
barbarie, che non abbiamo il coraggio di descri-
vere. L'esasperazione dei Bulgari è al oolmo.
Dicesi che in questo momento 2,000 armati

bulgari sieno per istrada da Sofia verso i Bal-
cam.

AMERCA. -- B Û0MirÍ¢r NOS .Etats-Unis da
à seguenti notizie del Messico.- Ecco la nota
degli afficiali imperiali, prigionieri nel Messico:
L'imperatore Ferdinando i ge-

nerali miguel, Miramon, Tommaso a, Se-
vero del Castillo, Francesco G. Casan Jose
de Herrera, Lotada Feliciana, Jose Maria Mo-
geno, Mariano Beís, Pantaleon Maret, Mariano
Monterde, Jesus Maria Calvo, Pedro Valdez,
Manuel Esobel e Büveseo Ramirez, totale 14 Di
pià 18 colonnelli, 25 luogotenenti colonnelli, 18
capitani, 86 maggiori e 338 ufficiali inferiori.
In tutto 437.
- Si legge nello stesso foglio:
Sono giunto alcune particolari sulla presa

di Queretaro, in data del 26 maggio per la via
di Galveston. Sono stati pregi 450 itfaciali e
8,000 soldati dell'esercito imperiale.
Si pretende che Escobedo dia ordini severis.

simi per vietare il saccheggio; ma nondimeno il
se è in preda alfanarchia orribile;gr tutto
per tutto disordini. Dicesi che massimi-
dando la spads a Escobedo aggiungesse

queste parole: « Vi consegno la mia spada, pero
chò sono stato vittima diun tradimento infame,
senza il quale domani forse sareste stato co-
stretto a consegnarmila vostra. » Il tradimento
di Lopez fu tanto misteriosoecon tantaastuzia
tramato, che l'imperatore ed i suoi generali fa-
rono presi all'improvviso, e furono costretti a
capitolaresenzatrarrouncolpo.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il Conte di Cavour pubblica la seguente circolare

che la Direzione delle strade ierratedell'alta Italia
inviava in data del 18 corrente alle Camere di com-
mercio del Regno per informarle delle agevolezze
che sison potate ottenere pel trasporto degli operai
italiani che intendessero visitare l'Esposizione ani-
versale di Parigi:
e Nel desiderio di giovare alle arti e alle industrie

nazionali, questa Soefetà ha iniziato pratiche ed ha
potutoottenere dalle ferroviefranemidelleriduzioni
di prezzo nel trasporto degli operai italiani, cui le
Camere di commercio, gli stabilimenti industriali ed
i Comitati localiintendessero d'inviare a Parigi a vi.
sitarvi l'Esposizione universale.
Si ha quindi11 pregio di far conoscere le riduzioni

ottenutedalle dette ferrovie, nonchè quelle concesse
daquest'amministrazioneinordine alla propría rete.
Si comunicano pure le condizioni da osservarsi per

l'eseguimento di detti trasporti, allinehe in caso di
invio d'operai all'Esposizione, codest'onorevole Ca-
mera abbia ad attenervisi per fruire di siffatte age-
volerze.
Ora le riduzioni accordate sono le seguenti:
La Società Paris-Lyon-Méditerranèe, pel tratto

Culoz-Parigi, accorda la riduzione del 50 per cento;
edeguale riduzione è parimenti accordata dalla So-
cietà Vittorio Emanuele, pel tratto St-Michel-Color.
L'impresadelle Messaggerie imperiali per la tra-

versata del Moncenisio a Susa-St-Miebels eseguirà il
trasporto di ciascun operaio al prezzo di lire 20; e
cosi per l'andata e pel ritorno, lire 40 in luogo di
lire 70.
Pel tratto da percorrersi in sulle linee di questa

Società lino a Susa, vien accordata la riduzione pro-
gressiva, secondo le distaoze, dal 25 al 45 per cento;
risultandone così i presri di eni nel quadro annesso
allapresente.

DI detta agevolesta potranno anche approittare
gli operai di quegli stabilimenti industriall posti nei
grandi centri di codesta provincia; per la qual cosa
pregasi di darne conoscenza al predetti stabilimenti,
concertando in guisa, che gli operal partitisi da va-
rie località abbiano a rannodarsi simultaneamentea
Susa per formarsi le squadre pia avanti indicate.
Le norme da osservarsi perPesegalmentodel traw

porto sono le seguenti:
O¿ni operaio dovrà essere munito di un certineato

del proprietario dello stabilimento da cui dipende,
col visto del presidente della Camera di commercio o
di chi per esso.
Sulla presentazione di detto certificato al espo

della stazione della ferrovia, il distributore rimetterà
un biglietto pel tratto a percorrersi in sulla rete di
questa Società ino a Susa, ove nel ritorno da Parlgi
verranno, sempre colla soorta del certiicato, distri-
buiti i biglietti per rimpatriare.
In quest'ultima staslone dovrassi pure presentare
il eartineato più volte detto; ed ogni opersio, deell-
nando inoltre il proprio nome, verràfornito dal capo
stazione d'un bono nominativo, per ottenere a Gulos
il bigliettoper Parigi e viceversa- Sulla presenta-
rione del medesimo bono al rappresentante delle
Messaggerie Imperiali in Susa,ed a quello delle fer-
rovle Vittorio Emanuele aSaint-Michel, gli operai ot-
terranno pure i biglietti di favore pel tragitto da
Susaa SainWichel e di quiviaquelladi Culos, non-
chè i relativi biglietti di ritorno.
I mezzi di trasportoper la traversata AeÌ Ë0BBERI-

ilo, non essendo sempre proporzionati alla molta af-
Buenza dei viaggiatori che,in giornstaafwisim.hte,
vi ha luogo, per evitare ogni inconveniente sarebbe
opportuno che codest'onorevole Camera dovesse ri-
partire gli operai in isquadre, non inferiori a 4, ma
non superiori a 10 individul,quand'änehe non fossero
della medesima località, purchè peraltro siano prov-
vistidell'occorrente certificato.
Inoltre per espressodesiderio delle Società fran-

cesi è necessario che almeno 10 giorni prima della
partenza di ciascuna squadra codesta Camera tras-
metta a questaDirezione un elened nohílhativo dei

componentilamedesima,iiefpoterescrivefeaquelle
amministrazioni, ed ottenerne,per elesbued'essi, un
higlietto speciale che dia il diritto di fruire della ri-
duzione sovraceannata.
È d'uopo peraltro avvertire che le agvolezzeao-

cordate si restringono alle sále terze classt.Oltre a
ciò il tragitto per l'andata da Culos a Parigi e ritorno
dovrâcompiersiin unperiodo nonmaggiore a giorni
otto, da oomputarsi datta data della partanza da
Culoz; talchè ne risulta interdetta ogni fermata in-
termedia. Gli operai che, pel ritorno, si presentas-
sero in ritardo dal termine stabiato, saranno nonet-
derati nome viaggiatorl ordinari epagheranno,a ta-
rifa intiera, il rjapettivo loro prezzo di trasporto.
Nell'aspetsativa d•un conno di ricevata della gire-

sente, passa chi scrive a raitermarti collamassima
osservanza.• La Dirusions.
QUADRO dei pressi dei biglietti di 3' eleses dalle

seguenti stasioni a gueRa di Essa.
Acqui . . . . .L. 6 05 Nissa. . . . . .L. 5 60
Alba

.
.
.
. . .

» 4 80 Novara.
. . .

.
• 5 i5

Alessandria. . . » 5 30 Novi
. . . . .

.
» 5 60

Arona
. . . . .

• 6 35 Padova.
.
.
. .

» 15 10
Asta

. . . . . . » 4 05 Parma
. . . . . a 9 80

Bergamo. . . . · 8 20 Pavia
. . . . . » 6 60

BieBa . . . . . • 5 40 Piacenza . . . . • 7 45
Bologna . . . . a 12 85 Pistoia.

. . . . a 16 40
BorgoS.Donninos 8 80 Pinerolo

. . . . a 3 35
Brescia.

. . . . • 9 90 Reggio . - . . . • 10 60
Camerlata

. . . » 7 95 Rho
. . . . . . • 6 50

Casale
. .

.
.

.
• 5 15 Rovigo . . . . . a 15 75

Certosa
. . . .

a 6 85 Saluzzo
. . . . • 4 45

Chivasso
. .

. . · 3 25 Santhiå
. . . . » 4 10

Coccaglio . . .
» 9 25 StradeHm.

- - . • 6 50
Codogno. . . .

• 7 95 Torino.
. . . .

• 2 i5
Caneo

. . . . .
• 5 15 Tortona . . . . » 5 65

Ferrara
. . . . • $4 55 Treviglio. . . .

• 7 50
Gallarate.

. . . » 6 90 Treviso. . . . . • $6 80
Genova P. P.

. . » 6 75 Udine
. . . . . a 20 40

Ivrea.
. . . . . • 4 30 Valenza . . . . » 5 85

Lecco
. . .

.
. » 8 85 Varese

. . . . . • 7 60
Indi.

. . . . .
• 7 55 Venezia

. . . . > fô 45
Lonato.

. . . .
• 10 70 VereeHi

. . . . a 4 80
Mantova

.
. . .

• i3 35 Verona P. V. .
.
• 12 80

Milano
. . . .

. • 6 40 Vicenza
. . . . a H 10

Modena
.

. . .
e 11 50 Vigetano. . . . = 6 45

Monza
. . . . . • 6 85 Voghera . . .

.
• 6 20

Mortara
.

. .
. a & > Cormons.

. . . * 20 80
Thi Snu e 94.511eksi huss.wiM en

eenrorso al signor t.cone Gantierpel suo libro sulle
Epopese françaim, etc.; Hol. In-A
- Un cittadino di Seiaffusa, che abitava Stoccar-

da, ed è 6danzatocon una wurtemberghese, doman-
da 81 Consiglio federale svitsero se sin fondata la

pretesa della municipalità di Soisilusa, che vuoi ob-
bligata la sposa a deporre una cauzione di fr. 800
nella cassa della città, sulla quale decorrerà l'inte-
resse del 4 per cento. Il Consiglio federale risolve di
rispondergli che gli aSari di matrimeniosonodicom-
petenza del Cantoni, e che l'autorltà federale decide
soltanto quando i ildanzati appartengono a religioni
diverse; inoltre dover il petente rivul6ersi primaal
governo del suo Cantone, il quale certamente prov-
vederà. Questa specie didiritto di dazio di importa-
slone di utla donna sarà, como egli spera, infondato.
- In popolazione del globo vsria, secondo la Lan-

cet, fra f200e 1300 milioni d'individui. Gli statisti
hanno calcolato, aggiunge quel giohtale, che il nu-
mero dei decessi è di 32 ofrea milioni all'anno. Se si
ammette per esatta questa cifrane risulta che muo-
lono nel mondo intero quasi 88,000 indirldui al gior-
no,8,600a11'ora, 60 al minuto,i persecondo.Quanto
alla cifra delle nascite, questa è superiore a quella
deidecessi; essendo che, facondo 11 calcolo proba-
bile delle naselte, rilevasi che se muoiono60 indivi-
dal perminuto ne nascono 70nello stesso tempo. Si
può dunque affermareche la popolazione tende sem-
pread aumentare.

-SiserivadalCapodiBuonasperanzaalkeniteur
universel:
Ci narrano un fatto che confermandosi potrebbe

essere interessantissimo.D'ora innanzinon sarebbe
l'India ed 11 Brasile che avrebbero il monopolio di
quella pietra preziosa fra tutta che si abiama dia-
mante. Alla punta det continente africano, alPest
della colonia inglese del Capo,garebbe stata trovats
una regione diamantifera.
Un fattore viaggiava non ha guari sulla riva del

inme Orangehe segna il conâne della colonia, e
trovòvarie pianole pietre che gli parvero di aspetto
singolare. Na dopo più sttento esame si accorseche
erano diamanti.
La più importante di quellé pietre, la più accura-

tamente studiata à diperfetta aristallissazione; pare
cheappartenga alla seconda acqua con la tinta leg-
germente giallognola, ehe somiglia laqualità di Ba-
hla. Pesa venticarati ed è stimata ventimila franchi.
Dunque la colonia del Capo avrebbe dei diamanti.
Che Imþortanza ha la scoperta? li governo colb-

niale, nonostante la poco Borida situazione la cui
trovasi, faråleantielpmEloni necessarie per esplorare
la nuova sorgente di rlechesse ebe para gKsi otra i
La inIslativa individuale andràa raccoglierd i bene-
licidelfimpresa?
Uno dei prossimi eurrieri delCapo el darà la ris-

Posta.
- Il signorFilimonow, esimio archeologodiMosca,

è ora a Parigi ed b formato e redatto insieme ad no
dotto svedese,Mandelgren, il progetto di aan pocietà
archeologica internazionale. Quel progetto armato
de moltissimi uomini distinti, è stato sottopostoalla
approvazione del Governo francese.
Quella Societàsunovereràgliarcheologidet mondo

intero, i quali si riuniranno periodioamente in Con-
gressi, e assisteranno alle esposis'oni nelle metro-
poli dei diversi paesi di Europa. (Gassus de Afoscom)
Naeye pubblicazioni- Il Giornale delleBiNiotecte.

Aproposito di questo nuovo periddido leggiamo nella
Gazzeria di Genees:
Una pubbileazione che nel tempi tranquilli in cui
i buoni studi Boriscono non avrebbebisogno di pre-
sentazione per entrare nella societàdegli studiosi e
prenderri onorevole posto è senza dubbio la effeme-
ride bimensile fondata e direttadal nostro collega in
51ernalismo Eugenio Ilianchi, uno dei pochi giovani
che nei politici travolgimenti in cal crebbe la pre-
sente generazione abbia saputonel frastuono della
pontica isolarsi tanto da attendere a posati e gravi
studi.
Il Giornale deHe BiNioische, che questo glovane e

distinto letterato fondava tra noi, ed & già al suo 6*
aumero, nel patriottico intendimento di far cono-
seere agli Italiani legeneralmente ignorate ricchezze
letterarie di cui a buondiritto possonoandar super-
hi, può meritamente sanoverarsi trale utiliþabbu-
caEIOOi O StBrfÎ in prima liBBB.
Segnalando perciò ai nostri lettori il Giornaledelle

Bikioteche di EugenioBianchi, del quale accettarono
i arriorm rnH9hnretnri i dirtintierimi MMin.war u

Da SteMiehet a Colog(50 0,0 di ribasso) . . • 3 75 Roma, Amati e Cerroti, per non dire di molti Ëltri it-Da Culos a Párigi (504;0 diribasso) . . ..• 17 10
NA I þ¾22i sovrit indicati non comprendono che

la sola andata; essi dovranno esser duplicati se si
vuol cunepoore il prezzo totale per l'andata ed il ri-
torno.

- La biblioteca reale di bruxelles ha,dice l'Indép.
Belge, fatto un acquisto molto prezioso. Il cartoßrafo
Jacques van Deventer, il quale viveva nella metà del
seeblo Ivr, e le cui opere son kmaste celebri, sia
per la scrupolesa loro fedeltà cheper esecuzione mi-
rabile, era anche l'autore di una serie di carte dism
Anatedelle principali eittà del Belgio, le piti antiche
ehesi conosegno ân qui. Mereè la munincenza del
signor Guypers van Velthoven, di quesia città, la no-
stra biblioteca reale à presentemente in possessodi68 di quelle carte, veri capi d'opera. Ciò che rände
questi disegni ancorpiù preslosi si è che si ha ogni
ragione dieredere che servirono di modelli per le
tappesseriedi alto licolo che II duca di Savola 2ma-
nueleFiliberto fece fare nel i557 e chedovevanoser-
Virealla decorazione del suo palazzo.
Leggesi nel citato giornale che la contessa di La-

lains haper disposizione testamentaria fatto dono
dei suoi libri alla stessa biblioteca reale. La biblio-
teca della contessa di Lalaiog & ricea in operedi let-
teratura, ed6soprattutto notabile la numerosa col-
lezione di autori italiani in belli esemplari per ogni
verso perfetti.

-Ungiornaledi Parigicousiglia ei visitatori del
palazzo del Campo di Marte a fermarsi alcuni istanti
in quella parte che è cenapata dall'esposizione del
granducato di Baden, galleria delle arti liberali. In
questa galleria, nella quale i pianisti di tutte le na-
zioni concorrono adare concerti di assordanti varia-
rioni, il Baden ha esposto orchestre complete. Trat•
tasi d'immense casse musicali, battBSEttO €OÏ BOBO
di orchestroni, che rimontate esegniseonoda se sole
ipessi piti complicati. Immaginatori grandi biblio-
techedove in luogo di libri siano disposti strumenti
di ogni genere in rame ed in legno, senza eeenttuare
nè tamburi nè timpani. Nella parte inferiore ont
ruotacilindries armata di punte e un mantice sono
incaricati di surrogare meeeanicamente gli artisti e
di spandere la vita armonica in tutto l'orchestrone. Le
parti d'orchestra sono rese con esattezza mirabile
come potemmo giudicarne noi stessi, dice quel gior-
male, aseistendoinmessoalla folla all'apertura della
kuta d'Auber eseguita da uno di quegli strumenti
compleesf.

-L'Accademiadellelserizioniebelle letterediFran-
eia aggiudicò nella adunanza del 21 giugno corrente
il primo premio del concorso 6obert al signor Olle-
ris, decanodella facoltA di lettere di Clermont-Fer-
rand, per la sua opera intitolata: Œuvres de Gerbert,
pape sous le nous de Sylvestre II, collationnées sur les
manuscrits, précédées desabiographie,etc., i vol. in-8

.L'Accademia mantenne il secondo premio di questo

lustri bibliogra5 italiani, noi crediamo di rendere un
vero servizio agli studiosi.
Anche fuorid'Italiaquestapabblicazionescientlica

venne apprezzata onorevolmente. Non solo la stampa
francese tributava elogi al Giornale delle Bi65ioteche
ed al suo fondatore, maanebe illustri bibliogran pa-
rigini,qualisonoilDaremberg bibliotecariodellaMa-
mrine e redattore del Íournal desDébats, ed il biblio-
tecario della Sainte-Genewsãos, incoraggiarono il fon-
datore del diornale delle Biblioteche todandone l'as-
santo e promettendo la loro attiva cooperazÏone.
A facilitare il mezzo di procurarsi tal pegodico a

queBi ché lo desiderassero noteremo ancora ehe il
prezzoannuo dell'abbonamento è di L 20per tutta
Italia e di L.30per l'estero, e che il più pronto esi-
cure snodo di associarsi è quello di indirizzarsi con
lettera at signor EugenioBianchi direttore delGior-
misdelle Biblioteche.
- Compendio di metoßsica e di logies,ad ago dei 11-

cei, per Giuseppe Allievo, professore di Bloseña nel
Regio lieeo Parini in Mdatio. Secondaedizione accre-
sciuta, con un'appendice contenente laRisposaal re-
cente programma di niosoia emanato dall Giunta
pergli esami da lieensa lidealedell'anno 1867. lano,
dittaOsanomo Agnelli tipegralia e libreria. U bel vo-
lume in-16* al prezzo di lire 2 25.)
11 nicile smercio che ebbe la prima edizionedi que-

sto trattato è buonoargomentodel valore dell'opera
e della fatorevoleaccoglienza che ottenne.-Non ul-
tima fra le ragioni per cui la recente ristampa si
raccomanda agli studiosi di Elosofia à la R sta che
essa contiene al recente ptogramma ufliciale di Elo-
sofia per gli esami di Iicenza liceale, nella quale il
giovane studioso trova unaguida sicura che lo pro-
para, mercè l'aiuto del professore, a sosteiere la
prova dell'esame.

- È uscito il 4° volume dellaScienza del Popogo, y
quale contiene una interessante lettura del ear. G.
Bonelli sulla nuova invenzione il Thingrafo, con
due tavole titografate rappresentanti questa bella
macchina.

ATWiso.
Essendosi reso disponibile il posto di diret-

tore della casa di forza in Padova coll'annuo
soldo di lire it. 4,000 (quattromila), cui va con-
giunto l'alloggio in natura, si diffidano tutti
quelli che intendessero di aspirarvi i produrre
al protocollo dellaR.procura superiore di Stato
in Venezia entro quattro settiinane dalla terza
pubblicazione delpresenteavvisonelk Gassetta
Ufficiale del Regno le documentate loro istanze
nelle quali faranno regolarmente constare di
essere cittadini del Regno, della loro età e ti-
toli per servigi prestati alloStato e del loro im-
piego e 6oldo attuale, osservate le norme vi-
genti sui bolli delle istanse ed allegati.

ULTIlllE NOTIZIE
I municipi di Reggello, San Donà, Novellara,

Cerreto-Guidi inviarono a S. M. indirizzi di fe-

licitazione per il fausto matrimonio di S. A. R.

11 Principe Amedeo duca d'Aosta.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Messina, 25.
11 Sultano è arrivato oggi a mezzodì. Di-

sturbato dal viaggio, ricusò di ricevere le visite
delle autorità. Riparte per Marsiglia domani.

Costantinopoli, 24.
La Porta sþedisce continui rinforzi nell'isola

di Candiapercomprimervi l'insurrezione.
Omerpascia ha vinto parecchie volte gl'in-

80rti preBSo Lassiti.
Londra, 25.

Camera dei Comuni.-Lord Stanley dice che
nell'isola di Candia vennero commesse eguali
atrocita, tanto da parte dei Greci, quanto da
quella dei Turchi.

Vienna, 25.
La Gaggetta di Yienna smentisce che l'Au-

stria intenda di contrarre un imprestito a Pa-

rigi od altrove, non trovandosi punto nella no-
cessitã di ricorrere ad an nuovo imprestito.

Parigi, 25.
IlMonifgNrpubblicannrapportodiMoustier,

nel quale propone che il principe Napoleone sia
nominato presidente della Conferenza mone·

taria.
Ghiusara della Borsa di Parigi.

24 25

Fondi francesi 8 •/o . ; ; . . .
69 45 69 40

Ig. 4 lj, •[,, . . .
; . 98 60 98 00

Cons. ital. 5 *Ie . · . , , , . .
52 70 52 60

Id. Sne mese . . . . ð2 17 52 70
Valeri dieersi.

Asioni del Cred. mobil. fkancese . ; . 882 876

18. italiano . .
- -

Id. spagnuolo . . . . . . .
; 262 255

Azioni str. err. Vi#orie Bangsels . 80 81

Id. I.ombardo-yenete . . . . 400 898
Id. Austriache . . . . . . . . 483 483
Id. Romane . ; 87 85

Obhliginni str. ferr. Romane. . . . 127 126
Id. prest. anskriaco 1800 . . 828 828

Id. in contanti . . 4 a . . . 881 831

Londra, 24.
Consolidati inglesi . . : . . .

- - 94 %
Berlino, 25.

Il ministro delle finanze, in occasione della
chiusura deRe Camere, pronanziò un discorso
chetermina con queste parole: «La comuns¤za
nazionale, che ð di già assicurata per la prote-
zione del territorio,deveestendersi allavita eco-
nomica. Lo Zollverein, dalla cui fondazione in-
cominciò lo sviluppo unitario della Germania,
deve essere posto in accordo colle condizioni vi-
tali dellaConfederazione. Merch la moderazione
delle potenze e il desiderio che esse nutronoper
la pace, lo sviluppo pacifico delle relazioni en•
ropee fu preservato da ogni perturbazione. I
rapporti amichevoli e pieni di fiducia, esistenti
tra il Re ed i potenti Sovrani vicini, danno alla
fiduciagenerale un serlo pegno per la duratadi
una pace feconda. U desiderio e gli sforzi del
governo tenderanno costantementea proteggere
la missinna e la potenza del nostro Stato che 6Î
ènuovamentefortificato,..atenramin adpratutto
i benefici deHa pace. »

Rotna, 25.
Il Papa ha riceynto oggi circa seimila saw

doti nel palazzo del Vaticano. Pronunciò una
allocuzione latina circa i doveri degli ecclesia-
stici nei tempi presenti ediede a tutti la facoltà,
quando saranno ritornati alle loro case, d'im-

partire per una sola volta al loro gregge la be-
nedizione papale nel giorno dá destiñarsi &
rispettivo vescovo.

Parigi, 25.
Corpo legislativo. - Il presidente da conn4

nicazione del progetto col quale il governo
chiede nuovi supplementi di credito enn'eserci-
zio del 1867, i quali ammontano a 158 milioni.
Onde provvedervi, il maximum dei buoni del

tesoro da emettersi, che era fissato a 180 mi-
lioni per il 1867, sarà portato a 250.
Il progetto fa rinviato alla Commissione del

bilancio.
Ladiscussione del bilancio comincierà sabato:

Vienna, 25.
Il viaggio delle LL. M31. a stato fissato pet

Pultima settimana di luglio.

UNICIO CBTBALE METE0BOLOGIG.

Firense, 25 giugno 1867, ore asut.

E barometro si è alzato di 1 mm. sa tutta la
Penisola. Le pressioni sono sotto la normale di
2 a 4 mm. La temperatura è generalmente di-
minuita. Pioggia abbondante sparintmente nel
centro. Cielo coperto e piovoso. Mare calmo.
Venti deboli di tutti i quadranti.
Le pressioni sono molto forti all'otest d'Ett-

ropa; sulla Manica sono a 765 mm. e in Iacozia
a 770.
R barometro s'innalma di 405 mm. in Inghil-

terra, all'ovest dëlla Francia e della Spagna.
Qui il barometro è stazionario è sofEi B sai

nell'alto dell'atmosfera.
Continua la stagione da temporali; à probip.

bile che ilbarometro seguitiad innalursi anche
sulla nostra Penisola.

085ERTAZIGNI MITE050IDGICili
fans nel AI. Afussa di FisieseStoria ssiwafedi Firsass

Mel giorno 25 giugno 1867.

ORE

Barometro a metrl 9antin. 8 þimi. 9 pom.72, 6 sai livello del
mare e ridotto a mm um um

sero ................ T&2, 2 754, O 750, 5

Termometro conti-
grado-....-......... 22,0 23,0 17,5

Unidità relativa...... 68,0 80,0 40
Stato del elelo......- sereno nar.plog, sereno

e auvoli ad inter. e d117ell
direzione..... E 80 SO
forza.-....... debole debole debole

T-¾
meanims ‡ 27,0

Ploggia nelle 24 ore
( minima ‡ f 5,5 mm. 26,$.

Minima nella notte del 20 gingen + 16,$.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

POI,IISARA FIORENTEIO - Riposo.
Anima NAIIollALE, ore 8 - In,1-en.fie.i

Compagnia.direttadsI..Alipraadirappräseatà:
GabrieRa la pittries.
ARINA GOLD0NI, ore 8- Indraimmatios -Coni

pgniadirettadaAlessandroMontirappresents :
Linda di Chamounix.

FRANCESCO BARBERIS, gerspig,

ustize smcMLE DELL& BOBSA DI COMERCIO (Firenze, 26 Giugno 1867)
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a
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OssERVAZIONI
Pressi fattidel 5 010 53 30, 374, contanti e Sne corrente.

E sindaco A. Monrass.



01ZIETTA UFFICIIIÆ DEL REGNO D1TAIJA - N° 03 - Firenze, 31ercole<11 26 Giugno 1861.

sanci naziossa a ucso ausua DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER FHumDIREZIONE GENEllALE
o via n1uNO ,

l EREDI BOTTA i v..--
(s- pasaucazione)

.
SISTRIA PRATICO, TUTTO NAZIONAIÆ

Usignor barone Feliciano Ric rr fu Pio Giuseppe di Torino, di-
ÀÎ Operare la liquidazione densse Ecclesiastico AIII

chiarósmarrito H certificato provvisorio d'iscrizione per azioni!8, rilasciato
a di lui favore dalla sede di Torino l'8 febbraio 1866 sotto il n• 273, ed ha fatto PER ED01BDO 80FFIETTI I DE PARIAlm¾0 UBRE0istanzaalConsiglio Superioredella Bancaper ottenerne il corrispondente du-
puna*•• SESSIONE $$48.Si dilida percið il pubblicodi non attribuire alcun valore al titolo sopra

ŸREzzo : cent. .50 - Franco per tutto il Regno
speciacato, cheverràsostituito da altro, portante undiverso numero d'ordine 1. Docussenti- dall'8 maggio a180 dicembre 18i8 I.. 12 a

eme direnze giugno 1867. Isi:
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EREDI BOTTA - Firenze, via del Castellaccio. 2. 4.4 del era dei deputati- dall's

18 20

8. -Id. - dal 16 ottobre a128 dicembre 1848 a 20 a
. Estratte sommario. Anise. tiu Cessazione d'esercizie· 4. 1mdice analitico ed alfabetico . . . . . .. .

a 2 80
OMTA diLando giudiciale. Il cancelliere alla pretura del man- Per li effetti di cui all'arL 69 della 5. Discussioni del Senato delRegno -dall'8 maggio al

(2' pubblicazione) damento primo in Firenze rende pu legge n• 3368, 17 aprile 1859, ilgià 80 dicembre 1848 . . . . ; . . .
a 8 80

PER LA VOTATURA INODORA DEI BOTTINI i del deliberazione
n no et I lagn i e ce t hva la d SBSSIONE 1849.g rig schi, domiciliato in Firenze, rappre- tribunale di circondario di Torino,Ilkluidatarli della Soeletà in accomandita Lampredi e C.,essendo rimasta del pupallo signor Gherardo del fu si sentante per procura del 13 giugno dichiara aver cessato dall'esercizio 1. ÑO¢Nuenti - dal 1•febbraio al 50 marzo 1849 . L 5 80

d i e t e ea z ral ch a diene ela c a Isa,e d san rr g t nel,i ori I della sua p4rofessione- 2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-
di 28 del corrente mese di giugno, a ore 7 i¡2 pomeridiane, nella residenza febbraio 1867, del tenorediche in atti pla, Ottavia ed Elisa Paggi, con dichia-

orino, maggio 18 braio al 50 marzo 1849 . . . . . . . .
» 15 20

dellaSocietà stessa al Canto dei Nelli, n° 4, di fianco alla R. Basilicadi San omologata dal tribunale civile e cor- razione emessa nella canceHeria del 1556 CHIESA ÛIWSEPPE. S. Niß0Nasioni del Senato del Regno- dal 1• febbraio
Lorenzo, per gHoggetti contemplati negli articoli 39 e 52degli statuti sociali, rezionale didetta città con decretodel mandamento antedetto li 14 giugno al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . » 8 60stati ti con le deliberazioni prese nell'adunanza generate del 17 feb- m o succ e 1867 ha nei nomi suddetti accettata 4. Documenti- dal 50 luglio al 20 novembre 1889 a 10 20
Firenze,1123 giugno 1867 Per i Lig stese li9 maß6io ultimo decorso, il Lo ne legg e are ActtilizigBe ftrtåÎlà 6. DiscMarigni del Senat0 del Regn0 - daÎ 81 10g110

1785 FrancescoEstienne. sottoscrittocancellieredellapreturadellaSansonePaggi,decessoinFl. colbenenzied'faventarle. al17novembre1849 . . . . . . . . .• 9 •

di Pontedera procederå nella mattina reuze il diotto giugno 1867, e tal di- Condichiarazione emessa nella can- $• Disensaioni della Camera dei deputati- dal 30 la-
--- Jul da .u luglau 1867, a ore 11, nella chiarazione è stata fattadal signor av- eeheria della pretura dI Lastra a si- I glio al 20 novembre 1849 ; ; . ; . . . . » 84 801736 sala delle pubbliche udienze della pre- vocato Riccardo Marchionneschi nei gna 11 di dodici El Eno corrente, regi-8 , , ,

tura stessa, alla vendita per mezzo di nomi in quanto detta eredità fosse strata in Firenze li 19 detto, reg. i7, SESSIONx 1880.Íf800 r 8ff8 Í8 RIOfld1008II ta'U° '°a "= t':,a de s mm n Latiœdner f o

0, .nB G ,hr a ad*g 1. Deemmenti- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre

proceduracivile,deldominiodirettoservadiprocedereatuttigliattiinfaPietroPasseridomiciliatossan 1850. . . . . . . . . . . .
.
. .L.2080

di una casa spettante al pupillo pa conformità delle reglianti leggi. 6iuliano a Settimo, comune di Casel- 2. Discussiong galla fatnavn dei deputati- dal 20 di-IBirtÎlÎ Åtilt StüilDaia dal $4 $Î Ê$ IBiggÍ0 1807. °P Dalla cancelleria del mandamento lina e Torri, nella sua qualità di tu- cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . : . . . » 21 80
RETE ADRIATICA (Chilometri 929). composta di tre piani compreso 11 te

antedetto. tore dei pupilli Angelo, Maria ed Ar- 8. Id. - dal 18 marz0 5122 maggio 185Û . I $Ó 20
Viaggiatorin•20,0&& . . . . . . . . . . . . L. 74,985 15 reno, situata in Pontedera sulla vh Li25giugnoiB67. daina del fu Giovanni Passerl domi- 4. Id. -dal28msggioal19novembre1850 a 20 60
Trasportia grande velocità . . . . . . . . .

• 13,851 99 Vittorio Emanuele, rappresentala al
l c e ogd n n 'e 5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-a la id.

. . . . . . . . . . 41,
L. 130,425 28 tp ni e im oomuniptà ti reh ta de fu Giov ni Pas- bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . n 16 20

RETE MEDITERRANEA (chilometri 121). celladi n° 470, articolo di stima di nu- ATTIS0'
1866 Swim MM.

T
n

el
' '

' •
• ree o42tn, rendita n

a n a n
n e d llampre di 1. Documengi- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. 20

Id. a pleenla id. • 3,114 85 tatre, impostata in conto di Antonio renze rende noto al pubblion che i si- 2. B. & K
I 179841 diversi

. . . . . .
. . . . .

• 14 90 L. 33,211 21
diFrancesco Pierattial, e come meglio | gnori Rosa di Michele Signorini ve- Il cancelliere S. DiscussioNi della Camera dei degatati- dal 26a0-trovan descritta nena perizia del sl- dotadi Petronto rupnts, domicattata a 1100 G. BznTor.m. Vembre 1850 al 29 gennaio 1851 » 19 aRRIE LOMBARDA (chilometri 124). gnor Jacopo Birga del f* febbraio 1867, Certaldo, amministratrice legale di

1 2tF aflaggiatorin•2,776. . . . .
. . . .

.
.

.
.

L. 4,266 36 registrataa Pisa li9 marzo 1867, Atti GiuliaPupilli,eAnnunziata,Marianna, & R. - dal 50 gemmte e4 21...... 104 . •

Trasportia grande velocità . . . . . . . . .
• 439 95 privati vol. it, n* 791, con lire i 10, Luisa e Barberadel fu Antonio Pupilli' ŸtBåÎlt ÅÎ Bila CASE

U. Ja. ani 22 amzzo al 19 maggio $$51 . 9 20 m

Id. a gjenola id. . . . .
.

. . . . • i,312 35 da liberarsie rilasciarsi detto dominio e queste ultime assistite dai loro re.
• 6. B. - da120 maggio al 16 luglia 1851 . a 21 m

Introltidiversi
. . . . . . . . . . . . . . . • i 35 L. 6,020 01 direttoalmaggioreemigiloreoffemnte spettivi mariti, con dichiaraslone e. Si rende noto cheaore it di mat- 7. B. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. n 19 a

Totale delle tre reti (chilometri 1,174) L. 169,65ô 49
sul prezzo di stima determinato dal messa nella canoelleria del manda- tinadimercoledi 31 luglio 1867,avanti 8. B. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 m
perito medesimo in lire duemila tre- mento antedetto li 21 giugno 1867 al cancelliere del terzo mandamento

9. Discussioni de18enato del Regno - da128 novem-Prodotto chilometrico L. iII 51 eento novantasei e centesimi trenta- hanno accettato col benefizlo di legge di Firenze, posto in via Pietra Piana,
SrrTmNA CORUSPO3DENTE NEI. 1866. due, ed alle condizioni contenuto nel e d'inventario la eredità relitta dal fu n•52, piano 2*, avrà luogo la vendita bre 1850al 20 maggio 1851 . . . . . . . s 17 20

Bete Adriatica (chilometri 896) . . . . . . . L. 26f,908 66 bandogiudiciale,che sarà reso osten- Antoniodel fu Santi Papilli decesso il di una casa posta In via Toscanella. 10. 18. --- dal25maggio 1851 al27 febbr. 1852 > 18 40
Rete Mediterranea (chilometri 80 86) • 28,811 77 sibile, insieme a tutte le altre earte 4 giugno cadente,e tale dichiarazlone n* 6, di proprietA del minore Carlo
Rete Lomborda (chilometria ) . . . . .

. • • relative, nella cancelleria della sud- è stata dalle medesime fatta inquanto del fu Angiolo Lelil, per 11 prezzo di
dettapretura. detta eredità sarebbe stata ad esse Lu. 7,879 20,sommastata già offertaTotale per le tre reti tohilometri 976 86) L. 290,720 43 Gli attendenti alPincanto dovranno devoluta come usufruttuaria la prima e con i patti e condizioni inserite nel

Prodotto chilometrico L. 297 6f unifor-arsi al disposto dell'art. 672 dellaquota spettanteella minore Giu. bando del21 giugno anteeedente, visi-
Diminusione del prodotti per chilometro nella settimana L 153 10

del citato Codice di procedura civile lia Pupilli, e come eredi testate le al- bile nella cancelleria di detto manda-
nel modo indicato nel bando predetto. tre, in ordine al nuncupativo testa. mento.

latreiti ilal i•gennais 1867 Dalla cancelleria della pretura di mento del pronominato Antonio Pu- 1740 Gunsomt.

te e 4) P e in ta nf r I o- 79 Estra 746

n

Totale sopra ohilometri 1,136 37 L 3.241,491 18 riginale, ecc· Maffei; e che compilato l'inventario s ned chese lowanni a¯ (NB. Il preno ragguagliato per ogni 100 jogh)

Prodotto chilometrioo L. 2,852 50
Dalla cancelleria della pretura di di detta eredità a ministerodel notaro rio della fabbri tele neerate e Cartellini, Mod. n• i, art. I del Regolarnento . . . .

Pontedera- dott. Giovanni Viscontini peratto pub- marrocchinate posta neus comunità Note di trasmissione, Mod. n' 9., art. 18 del Regolamento. 50
latreiG corrisµaienG sel 1866. Li7 giugno 1867- blico dei 17 giugno 1867, registrato il di Firenze via Frusa, luogo detto il Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-Rete Adrlaties (ehilometrl892 20) . . . . . .

L. 2,743,399 56 11 cancelBere 21 detto, registro 9, n• 2674, con lire Cipressino, tnediante chirografo del del Re Mod. n• 8 art. 14 del RegolamentoBetoMediterranes (ebilometri 8001). . . . .
• 542,513 74 G. Maiorti. 3 30 da Marei, i prelodati eredi bene- 9 maggio 1864, registrato a Firenze il

ratore
, ,

Rete Lombarda (chilometri » ) . . . . . . . . , , 1722 Visto: Passaarm, pretore. Beiati hanno depositatain questa cam 9 giugno successivo, reg. 13, toL 176, (carta da stato, lineataf . . . . . . . • •
*

Totale soprachilometri 972 24 L.3,285,913 30
celleria copia autentica del suddetto numero 2659, da Mafei assante a Repertore di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-inventario per rimanervi in coerenza capo fabbrica e direttore tecnico H si- lario del Tribunale correzionale, Mod. n• 4, art. 15Prodotto chBometrico L. 3,579 73 g ,
al disposto di legge• gnor Guglielmo Wolf, tasegnandogli

Diminazione delprodotti per chDometro dal t* gennaio L. 527 23
80 iþ0Itcli0- Dalla cancelleria del mandamento una qdota d'utill. del Regolamento [carta da stato, linehtaf . . . . 6 a

Il presidente del tribunale civile e primo di Firenze• Con privato chirografo del t•see- Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
correzionale di Lucea con decretodel Li25 giugno 1867• tembrg 1868, registrato a Firenze 11a golamento (carta turchinaf . . . . . . . .

i 50
a giugno corrente ha ammesso il si. Il cancelliere detto reg. 15, foglio 45, numero 4168,
gnor Giovanni Verzani procumtore 1742 C. AI.ESSuom daMalfel.a detto signor marcheseme. Certißcati di penalitå, Mod. n• 6, art. 17 del RegolamentoFerroviedelPAltaltalia legaledomiciliatoaLucea,vlaPulci- diciTranquinci,.chosolorinhaseisti- (Carig¢050reclaufnois). . . .,. . . . . .

5 50
nella, n•f2, tappresentató da se me- Ayyj,g tore, e nel di cuinome contibus lyn- Registro dei certincati di penalita rilasciati dal cancellieregi avriganol aignori portatoridi azioni non riseattate della ferrovta da To- desimo, ed H sig. dott. Maredlo Car- Con atto fatto avanti la pretura del trapresa si aggiunsero come soci con

del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 del Re-o a Susa, che la quota #%ateresse ed 11dividendo pel primo semestre 1867, desiMazzolini,rappresentato al detto quartomandamento, quartierSan Gi benelizio d'accomandita isignori mar-
gro pig ogniaziope dissati come segue: procuratore Verzani e presso di lui vanni di Pirenze, sotto di 17 giugno

chesi Giuseppe ed Isabella coniugi golainento (carta da stalo, lix¢afaj . . . . . •

lateresse .
. . . . . . L. it 25 elettivamente domieiliato ad istituire 1867, registrato in Firenze il giorno Rangoni Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del RegeDividendo . . . . . . .

. 2 10 il giudizio di purgazione d'ipoteche stesso sotto n*3276,11signorEduardo H capitale sociale fu costituito in lamento • • •

Totale L I e
or he lhed ci o i ri ÎR MIStG 902810:

I pagamenti verranno efettuati,a cominciare dat i•lugBo i867, dalla Cagsa gato Livio Salvi, registrato a Barga 11 Neprou talendoil delalrfttonascent eni solo spettava e spetta Pammini- (DIB. Spremo èraggugNegoper ogni i00 fogli e sono compresiidirini postali.)eB'esercizio (stazionedi Torino, Porta Nuova). successivo 17 di detto mese, per 11 dal dis o del Codi à civile, prlmo
strariche e ûrma delfintrapresa, e le Bj Registro generale delle Corti d'Assisie fearta colombier) 9.4 a

749 La Direzione dell'esercisio. ÈÛËr a e atÛoni o d onde
ee rzt h a nacoo a CJ Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 a

RegioOspedale degli lanocenti di Pisa della suddetta eredità Né eu, ha di-
danti coñlugl Rangoni D) Registro generäle della Sezione d'Accusa (carta co-

domiciliato in Gallicano di Garfagnana chiarato di cedere ai e itori mede_ La detta Società In accomandita gg ,

d a o eia i ri et d htatti i ben de
n ert

u econ troenone al ta Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
Schidiglioni aventi diritto alla distri- della suddetta pretura stato attivo tutto il dl 31 Alceakbre 1875, previa f6EÎ0Bali carid impdPÑdlof . . .

.
• • • ·

20 m

HWKORI Lir: st;'"L':'a :::::••,==.ered por-
ta re e

B) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
DE gli art. 2013 e 20H del Codice civile in Firenze il i4 detto, i casi di rescissione indetta scritta l'4zionale (cattà 005 bier) . . . . . . • •

PARLABIENTO ITALIANO .S. Si del

od r [L) R e i appelli dalle4sentetize dei Pretori (carta
mine di giorni quaranta dalle notin- Coi chirografi el 10 giugno cor- bier) . . . . . . . . . . . . . · ·

Bessione 1860. cazionisuddette. rente, registrati a Firenze 11 15 detto, Nj Registro delle richieste [carta da stato, foglio intero) . 6 &
Vol. I. Discussioni deHa Camera del Deputati, dal 2 aprile al 10 la Bion r pork in q i i a o Il sottoscritto e elliere del tribu- 7M7a e r a v0a Ob 8) Registro generale delle cause penali avanti le Pretureglio 1860

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 16 80 proceduto a ministero d'usciere alle nale civile e correzionale di Firenze lancio della Società fu dieblarato che (carta colombier) . . . . . . . . .

. ,
ÊA B

.
E i ell2 aCa ra eD ati al2 ottob

• 16 40 notificationi ordinate ed alla legale rende pubtaico e notorio a chiunque la Società stessa continuava lino al Tj Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni eP * istituzione del giudizio di purgazione possa avervi interesse come al pub- termine convenuto, fermo stante il delle Richie ali caal 28 dicembre 1860
. . .

.
. . . . . . . . . • 6 • dalle ipoteche degli immobili da loro blico incanto del 21 giugno andante il

,

benelizio d'aecomandita nei signori
50SaiOB0 1861. I acquistati col succitato contratto signorTorello di Cassiano Jacoporz¡ l coniugi Rangoni, e la rappresentanza, $000$$0) . . . . . . . . . . . . . .

Å 9
f* Una casa di tre stanze a palco e rimase liberatario per la somma di amministrazione e firma nel simorVol. I. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio di due fondi terreni posta in comunità L 2,535degl'infrascrittistabilieseossi marchese Medici Tornaquinei, 11sig.al 25 luglio 18ôi . . . . . . . . . . . . . . .

L. 28 60 di Barga popolo di San Piero inCankpo a istanzadel signorCassiano Jacopozzi Guglielmo Wolf restó direttore too. Avvise. TROVANSI VENDIBILI
VoL II. Diseussioni della Camera deiDeputati, dal f 8 febbraio luogo detto Alologno, confinata 1*, 2° ee a pregiudizio dei signori Antonio nico e capo fabbrica e gli venne fatto 11 cancelliere alla pratura del man- geBSB gÑ lËrtŠÊ BOÊÈib

al 25 Inglio 1861 . . . . . . . . . . . . . . . • 26 20 3* dal venditore, 4• dagli eredi Da Gramigni, Carlo d'Jacopo Pavale, e un assegno fisso renunziando essoad damento primo di Firenze rende notoVol. III. Documenti, dal18 febbraio al 25 luglio 1861.
. . . • 23 40 Prato, particella 1741, in sezione F, Raffaello Gallico come agente al fani- ogni partecipazione d'utili. al pubblico che il signor GiovacchinoVol. IV. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 20 novem- del catasto di Barga, con rendita im- mento del nominato Pavale, tutti do- E come il tutto pià emeglio dai del fu Lino Ricci, comepadre e amml- Lite

bre 1861 al 12 aprile 1862 . . . . . . . .
.

. = 32 20 ponibile di lire nuove 4 75 micahati in Firenze; e come il ter- detti chirografi esistenti e depositati nistratore legittimo dei di lui figli mi- Ciccoxa - Coltivazionedet gelso
VoL V. Documenti, dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862 . » 34 80 2• Terra seminativa alberata di mi- mine all'aumento del sesto sul prezzo in originale nella cancelleria det tri- noriSavino, EnrichettaedEmilia,tutti e governodel Blagello. I vol.
VoL VI. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 26 febbraio sura ari ii e cent. 34, posta in detta della vendita scade il cinque luglio bunale civile e correzionale di Firen- domiciliati in Firenze,haaccettato col in-86 con incisioni

. . . . 5
al 12 aprile 1862 . . . . . . . . a 19 , comunità, popolo e luogo, confinata prossimo. re, facente funzione di tribunale di benenziodileggeed'inventario laere. 61r.r.xzex -Storia delPlemonte

i• dal fosso di scolo, 2 e 3° dagli eredi Descrizione dei fondi, commercio. dità testata del fu Niecola del fu Lino vol. 2 . .
. . . . . . . 10 e

Bessione 1865-86. Da Prato, 4•, 5°e 6° dal venditore, 7• e Una casa con orto posta nel Borgo Firenze, li 22 giugno 1867. Ricci,morto in Firenze il di 11 giugno Caaneri - Storlá del regno di
Vol. I. DÍsenssioni della Cameradei Deputati,dal 18 novembre 1865 8•dal compratore Verzani, þart. 1835, di San Casciano in Val di Pesa, nella 1866, a forma del testamerito riunen- Carlo Etamanuale HI - vol.2 10 e

gl25febbraioiB66.
. . . . . . . . . . . . .

L.27 , dellasezioneF,con rendita imponi- viade18orgoalnumerocomunalefit, Grovass!GASTONEÊEDICI pativodel7maggioiB86, rogato Ôo_ Ossrsa-Manualegraticodina
Vol. II. Idem idem dal26 febbraio al 7 maggio 1866

. . * 25 20 bile di Iire nuove7 23. comunita di deLto nome, rappresen- lini, e registrato m Firenze 11 6Elu- didina legale - Tol.2. . . . 16 e

VoLI[i. Idem idemdall'8 maggio all'8 giugno 1866
. . . • 22 40 3· Terra castagnata di misura ari 6 tata al catasto della comunità stessa goo 1866, registro 18, n• 1969, con like Estas - Sistema de!Îa solebia

Vol.17. Idem ideni dall'8 giugno al 30 ottobre 1866. . . • 13 20 cent. 60, posta in detta comunita e la sezione T dalle partleelle dei no- N ÛØgt. 6 60 da MaŒei, riservandosi di proce- dèBe lingue . . . . . . . 4 e

popolo nelle Coste di Mologno, cona- meri 573, bit, comprese negli articoli Nella notincazione di sentensapub- dere quindi aj;li altri atti relativi in Bàornáro - I miel tempi - Me.Bessione 1866-67• nata 1° da Cardosi Carrara Antonio, di stima 554 e 555, con rend:ta impo- blicata il 22 corrente nel nogtro Afor- conformitidelle reglianti leggi in ma- morte - vol. 2.
. . . . . . i e

VoInme unico. Ðiscussionidella CameradeiDeputati,dal 15 dicembre 2· dagli eredi Da Prato, 3• e 4• dal nibile di lire estastali 81 17, ed alla nale, registrata al n' 1701, no in- teria. Cusvar.t.n - Collesione di mas-
1866ai12 febbraio 1867

. .
. . . . . . . . . • 12 80 compratore Cardosi Ma2zolini, partj- quale confina: f•viadel Borgo; 2•An- corsi iseguentierrori: . Oaita cancellerig del mandamento simeperliformazionedeire-

cella 1836, della sezione F, con ren- tonio Soldi; 8* Mancini; 4* Jacopotri Bambolini per Baneolihi pritnodi Firebre, gbisinenti municipali . . . 2 s

Dirigere le domande alla Tipografia Eredi Botta. dita imponibile di lire nuove 1 07. Cassiano, salvo, ecc. Penina Carlo per Passina Paolo Li 25 gingho 1867.
Fatto li 23 gmgua 1867. Li 25 giugno 1867. Marizi per Manzi Il cancelliere «

ray 6. Vanzar, proc. I741 Sza. Massar.r, canc. Soglioper Sa61io. ,
1743 C. AI.ESSHDai. FIRENZE- Tip. Eazar Borra.

I


